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indagine ERT, Vittorio Veneto (TV)  
Nuova elaborazione con dati topografia corretta  

Data elaborazione: 20230731 20230807 
passo: 3m 

modelli ERT in 2D forniti 
posizionamento anomalie  

Dr. N. Abu Zeid 
(teamgeofisica.ceg@gmail.com) 

 

Teamgeofisica.ceg �t Centro Elaborazione Dati Geofisici, Ferrara 



















indagine ERT, Vittorio Veneto (TV)  
ubicazione profili ERT con posizionamento delle 

anoamllie riscontrate 

Teamgeofisica.ceg �t Centro Elaborazione Dati Geofisici, Ferrara 











indagine [REV-02] ERT-01; (nord canale Sora), VV (TV) campagna#01 [2/03/2023] 

NW SE 

Teamgeofisica.ceg �t Centro Elaborazione Dati Geofisici, Ferrara 

�X/64-87m 

Recinzione 
casa 95m) 

? /123m 
? /123-173m 



Indagine [REV-02] ERT-01bis; (sud canale sora), VV (TV) campagna#01 [2/03/2023] 

NW SE 

Teamgeofisica.ceg �t Centro Elaborazione Dati Geofisici, Ferrara 

�X/42-57m ? /182-213m 
?/273-291m 





indagine [REV-02] ERT-02; Longhere (Autostrada), V.V. (TV) campagna#01 [2/03/2023] 

NW SE 

Teamgeofisica.ceg �t Centro Elaborazione Dati Geofisici, Ferrara 

? /78-84; 99-111m 
Autostrada (174m) 

materiale di riporto 
Ex-cava? 





indagine [REV-02] ERT-03; Longhere (campo sportivo), V.V. (TV) campagna#01 [2/03/2023] 

NW SE 

Teamgeofisica.ceg �t Centro Elaborazione Dati Geofisici, Ferrara 

�X/21-35m 
�X/78-88m 



indagine [REV-01] ERT-03bis; Longhere (a 60m a SW del profilo ERT-03/camp. #4), V.V. (TV) 

NW SE 

Teamgeofisica.ceg �t Centro Elaborazione Dati Geofisici, Ferrara 

�X/21-46m 
Anomalie 
dovuta alla presenza  
di  condotta idrica 

�X/111-130m 

? > 165m/possibile variazione 
 litostratigrafica 





indagine [REV-02] ERT-06; Borgo Scalet (Vigneto), V.V. (TV)  campagna #3  28/04/2023 

NW SE 

Teamgeofisica.ceg �t Centro Elaborazione Dati Geofisici, Ferrara 

�X/35-75m 

Possibile effetto laterale dovuto alle  
�&�}�v�����Ì�]�}�v�]�������]���‰�]�o���•�š�Œ�]�������o�o�[���µ�š�}�•�š�Œ������ 

? 



indagine [REV-02]  ERT-07; Borgo Maren (versante), V.V. (TV)  campagna#2 17/04/2023 



indagine [REV-02]  ERT-07; Borgo Maren (versante), V.V. (TV)  campagna#2 17/04/2023 

�Y /108-111m(?) �X/120-132m    �X 157m 
cavo ENEL (135m) 

Cond. ACC 
Stato: A f:1200; 88m) 

condotta tipo: CA 
Stato: A �I:700; (78m) 

cond. ACC 
Stato: A �I:1200; 88m) 





indagine [REV-02] ERT-08; Via Sorgenti, V.V. (TV)  campagna#2 18/04/2023 

NW 
SE 

Teamgeofisica.ceg �t Centro Elaborazione Dati Geofisici, Ferrara 

�X/42-60m 
cavo ENEL 

(189m) Scavo? 
(126m) 

Condotta ACC  
Tipo: A f:350 

(113-115m) 





indagine [REV-02] ERT-09; Borgo Nove (WSW-ENE), V.V. (TV)  campagna#2 18/04/2023 

Teamgeofisica.ceg �t Centro Elaborazione Dati Geofisici, Ferrara 

Inizio prof. 9bis 
(45m) 

�X/39-54m 

�X/72m? �X/99m-126m 

WSW ENE 



�X/52-63m 

indagine [REV-01] ERT-09bis; Borgo Nove (NW-SW), V.V. (TV)  campagna#2 18/04/2023 

NW SE 

Teamgeofisica.ceg �t Centro Elaborazione Dati Geofisici, Ferrara 

Sotto ciglio strada 

Inizio  corrisponde 
alla  prog. 45 m del  
prof. 9. 





indagine [REV-02] ERT-10; Borgo Piccin, V.V. (TV)  campagna #3  28/04/2023 

NW SE 

Teamgeofisica.ceg �t Centro Elaborazione Dati Geofisici, Ferrara 

Inizio rete (54-69m) 
edifico (96-105m) 

strada (87m) 

strada bianca (135m) 

�X/135-160m 

Condotta ACC f ���I=90 
Stato: A penso  attivo 

87m 

Nessuna condotta 
segnalata 

27m  

Anomalia (27-57m) 

? /105-127m 





indagine [REV-02] ERT-11 (10bis); Borgo Piccin, V.V. (TV)  campagna #5  27/07/2023 

Teamgeofisica.ceg �t Centro Elaborazione Dati Geofisici, Ferrara 

WSW ENE 

�X/126-147m 

? possibile anomalie profonda  

?/75-108m 

Condotta ACC f ���I=40 
Stato: D penso dismesso 

134/135m 
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Premessa 
Sulla base delle relazioni di MZS di primo e secondo livello, il comune di Vittorio Veneto ha 
stipulato nel giugno 2022 �—�•�ƒ���…�‘�•�˜�‡�•�œ�‹�‘�•�‡���†�‹�� �”�‹�…�‡�”�…�ƒ���…�‘�•�� �Ž�ï���•�‹�˜�‡�”�•�‹�–�•�� �†�‡�‰�Ž�‹�� ���–�—�†�‹�� �†�‹�� ���†�‹�•�‡��
(Dipartimento di Scienze Agro-Alimentari, Ambientali e Animali - DI4A) per �ò�Ž�ï�‡�•�‡�…�—�œ�‹�‘�•�‡���‡ 
lo studio di 8 trincee paleosismologiche �ƒ�Ž�Ž�ï�‹�•�–�‡�”�•�‘�� �†�‡�Ž��territorio comunale, al fine di 
caratterizzare il comportamento cinematico recente della struttura �†�‡�•�‘�•�‹�•�ƒ�–�ƒ�� �òfaglia 
Longhere-Fadalto-Cadola�ó (Costa et al., 1996). Responsabile scientifico della convenzione è 
la prof.ssa M. Eliana Poli (Università di Udine). 
A seguito delle analisi geofisiche (ERT) condotte dal dr. geol. Nasser Abu Zeid (vedi relazione 
consegnata il 27 agosto 2022 e integrazione del 6 dicembre 2024), sono state individuati 
assieme al dr. geol. Gino Lucchetta (responsabile per la MZS terzo livello FAC) una serie di 
siti idonei allo scavo di altrettante trincee paleosismologiche (Tabella 1 e Fig. 1).  
 

Tabella 1: i siti dove sono state realizzate le 8 trincee paleosismologiche 
N. trincea VV Località Data di esecuzione 
VV_1 Pian della Torre Ottobre 23 
VV_2 Maren Agosto 24 
VV_3+VV3bis Longhere (Vicinale di San Pietro vecchio) Settembre 24+Gennaio 25 
VV_4 Piani di Nove (Borgo Simoi) Ottobre 24  
VV_5+VV5bis Longhere (Campo sportivo) Novembre 24+Gennaio 25 
VV_6 Via Cesana  Febbraio 25 

 
Hanno collaborato allo studio paleosismologico la dr.ssa Giulia Patricelli, il dr. geol Giovanni 
Paiero, la dr.ssa Angela Franceschet e il dr. Andrea Marchesini (Univ. Udine).  
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Fig. 1 - Localizzazione delle trincee paleosismologiche eseguite nel comune di Vittorio Veneto, 
(base Google Earth, 2024).  
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Introduzione 

Secondo le �òLinee guida per la gestione del territorio in aree interessate da Faglie Attive e 
Capaci 1�ó��(2015), nel caso in cui almeno due delle condizioni preliminari di seguito citate 
risultino verificate, è necessario condurre uno studio di dettaglio (interpretazione aereo-
fotogeologica, rilievo di terreno, analisi geofisiche, analisi paleosismologiche), finalizzato 
�ƒ�Ž�Ž�ï�‹�•�†�‹�˜�‹�†�—�ƒ�œ�‹�‘�•�‡���†�‡�Ž�Ž�ï�‡�˜�‡�•�–�—�ƒ�Ž�‡���–�”�ƒ�…�…�‹�ƒ���•�—�’�‡�”�ˆ�‹�…�‹�ƒ�Ž�‡���†�‹���—�•�ƒ���ˆ�ƒ�‰�Ž�‹�ƒ���ƒ�–�–�‹�˜�ƒ���‡���…�ƒ�’�ƒ�…�‡ (FAC). Le 
condizioni preliminari affinché si debbano eseguire studi di dettaglio sulle FAC sono: 

1. l'area oggetto di studi di MS ricade in area epicentrale di terremoti storici con Mw 
>5.5; 

2. �Ž�ƒ�� �Ž�‡�–�–�‡�”�ƒ�–�—�”�ƒ�� �•�…�‹�‡�•�–�‹�ˆ�‹�…�ƒ�� �†�‹�•�’�‘�•�‹�„�‹�Ž�‡�� �‰�‹�•�� �”�‹�’�‘�”�–�ƒ�� �Ž�ƒ�� �’�”�‡�•�‡�•�œ�ƒ�� �†�‹�� �ˆ�ƒ�‰�Ž�‹�‡�� �ƒ�Ž�Ž�ï�‹�•�–�‡�”�•�‘�� �†�‹��
formazioni tardo-pleistoceniche-oloceniche; 

3. sono segnalate evidenze di attività recente delle faglie rilevate sul campo da geologi, 
durante i rilievi geologico-tecnici per la stesura delle carte di MS. 

Prima di analizzare i dati raccolti, si ritiene pertanto utile esaminare brevemente la storia 
�•�‹�•�•�‹�…�ƒ���‡���Ž�‡���…�‘�•�†�‹�œ�‹�‘�•�‹���–�‡�–�–�‘�•�‹�…�Š�‡���†�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�”�‡�ƒ���‹�•���‡�•�ƒ�•�‡�ä 
 

 
 

Fig. 2. Procedure di dimensionamento delle zone di faglia nei differenti livelli di approfondimento degli 
studi di MS (tratto da Commissione tecnica per la microzonazione sismica, Linee guida per la gestione 
del territorio in aree interessate da Faglie Attive e Capaci (FAC), versione 1.0 Conferenza delle Regioni 

e delle Province Autonome �� Dipartimento della protezione civile, Roma, 2015.). 
  

                                                        
1 In accordo con quanto stabilito negli ICMS (Gruppo di lavoro MS, 2008), è considerata attiva  una faglia che si 
è attivata almeno una volta negli ultimi 40.000 anni (parte alta del Pleistocene superiore-Olocene), ed è 
considerata capace una faglia attiva che raggiunge la superficie topografica, producendo una 
frattura/dislocazione del terreno. Questa definizione si riferisce al piano di rottura principale della faglia (piano 
su cui avviene la maggiore dislocazione. Tratto da: Commissione tecnica per la microzonazione sismica (Linee 
guida per la gestione del territorio in aree interessate da Faglie Attive e Capaci (FAC), versione 1.0, Conferenza 
delle Regioni e delle Province Autonome ��Dipartimento della protezione civile, Roma, 2015). 
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Sismicità storica  
���ï�ƒ�”�‡�ƒ���’�”�‡�ƒ�Ž�’�‹�•�ƒ���˜�‡�•�‡�–�ƒ��orientale è stata colpita da terremoti storici anche di forte intensità. 
In particolare, come riportato dal Catalogo CPTI, 2015 (Rovida et al., 2022), due sono stati i 
�’�”�‹�•�…�‹�’�ƒ�Ž�‹���–�‡�”�”�‡�•�‘�–�‹���ƒ�Ž���†�‹���•�‘�’�”�ƒ���†�‡�Ž�Ž�ƒ���•�‘�‰�Ž�‹�ƒ���†�‡�Ž���†�ƒ�•�•�‘���…�Š�‡���Š�ƒ�•�•�‘���…�‘�Ž�’�‹�–�‘���Ž�ï�ƒ�”�‡�ƒ���…�‘�•�’�”�‡�•�ƒ���ˆ�”�ƒ��
Vittorio Veneto e �Ž�ï���Ž�’�ƒ�‰�‘: il terremoto del 29 giugno 1873 (Alpago, Imax=X MCS, Mw=6,3) e 
quello del 18 ottobre 1936 (Cansiglio, Imax=VIII MCS, Mw=6,0). ���•�–�‡�•�†�‡�•�†�‘���Ž�ï�ƒ�”�‡�ƒ�Ž�‡���ˆ�‹�•�‘���ƒ��
�w�r���•�•���†�‹���†�‹�•�–�ƒ�•�œ�ƒ���†�ƒ�����‹�–�–�‘�”�‹�‘�����‡�•�‡�–�‘�á���•�‹���•�‡�‰�•�ƒ�Ž�ƒ�•�‘���‹���–�‡�”�”�‡�•�‘�–�‹���†�‡�Ž�Ž�ï���•�‘�Ž�ƒ�•�‘�����s�x�{�w�â�����™�x�ä�v���‡��
1832 Mw 5.5) e quelli delle Prealpi Carniche (1776 Mw 5.8 e 1794 Mw 5.9). Nessuno di questi 
ultimi ha però gene�”�ƒ�–�‘���†�ƒ�•�•�‘���•�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�”�‡�ƒ���†�‹���‹�•�–�‡�”�‡�•�•�‡�ä 

 

 
 

Il terremoto di maggiore intensità segnalato dal Catalogo dei Forti Terremoti (CPTI, 2015) è 
quello del 29 giugno 1873 (Io=IX-X MCS, Mw=6.3���ä�� ���ï�‡vento, che ha distrutto numerose 
località �†�‡�Ž�Ž�ï���Ž�’�ƒ�‰�‘ (BL), ha causato anche forti risentimenti a Belluno e colpito duramente 
�ƒ�•�…�Š�‡���Ž�‘�…�ƒ�Ž�‹�–�•���†�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�”�‡�ƒ���’�”�‡�ƒ�Ž�’�‹�•�ƒ���…�‘�•�’�”�‡�•�‡���ˆ�”�ƒ�����‹�–�–�‘�”�‹�‘�����‡�•�‡�–�‘���‡�����‘�Ž�…�‡�•�‹�‰�‘����Fig. 4).  
���ï�ƒ�Ž�–�”�‘�� �‹�•�’�‘�”�–�ƒ�•�–�‡�� �‡�˜�‡�•�–�‘�� �…�Š�‡�� �Š�ƒ�� �”�‹�‰�—�ƒ�”�†�ƒ�–�‘�� �Ž�ƒ�� �ˆ�ƒ�•�…�‹�ƒ�� �’�”�‡�ƒ�Ž�’�‹�•�ƒ��fra Veneto e Friuli è il 
terremoto del Cansiglio del 18 ottobre 1936 (Io=IX MCS, Mw=6). Esso ha colpito le zone già 
�†�ƒ�•�•�‡�‰�‰�‹�ƒ�–�‡���†�ƒ�Ž�Ž�ï�‡�˜�‡�•�–�‘���†�‡�Ž���s�z�y�u (Fig. 5), estendendosi anche ad alcune località poste verso 
la pianura veneto-friulana come Vittorio Veneto e Caneva.  
Per quanto riguarda le sorgenti che hanno generato questi due terremoti, manca una sicura 
attribuzione. Per il terremoto �†�‡�Ž���s�z�y�u�á���
�ƒ�Ž�ƒ�†�‹�•�‹���‡�–���ƒ�Ž�ä�á�����t�r�r�w�����•�—�‰�‰�‡�”�‹�•�…�‡���Ž�ï�ƒ�–�–�‹�˜�ƒ�œ�‹�‘�•�‡���†�‡�Ž���•�ä��
Polcenigo-Montereale, anche se �•�‘�•�� �°�� �†�ƒ�� �‡�•�…�Ž�—�†�‡�”�‡�� �Ž�ï�ƒ�–�–�‹�˜�ƒ�œ�‹�‘�•�‡�� �’�”�‘�’�”�‹�‘�� �†�‡�Ž�� �ˆ�ƒscio 
transpressivo Longhere-Fadalto-Cadola. 
Anche per il terremoto del Cansiglio (1936) vi sono delle incertezze: esso è stato infatti 
interpretato sia in termini di struttura trascorrente (Peruzza et al., 1989), sia come faglia 
inversa (Sirovich & Pettenati, 2004). Q�—�‡�•�–�ï�—�Ž�–�‹�•�ƒ�� �‹�•�–�‡�”�’�”�‡�–�ƒ�œ�‹�‘�•�‡�� �°�� �ƒ�Ž�Ž�ƒ�� �„�ƒ�•�‡�� �†�‡�Ž�Ž�ƒ��
parametrizzazione del segmento di faglia proposto da Galadini et al. (2005) e recepito nel 
database delle sorgenti sismogeniche DISS (Burrato et al., 2008). 

Fig. 3 - ���‡�”�”�‡�•�‘�–�‹���•�–�‘�”�‹�…�‹���…�‘�•�����»�{�ä�{��
(superiori alla soglia del danno) 

�•�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�”�‡�ƒ���’�”�‡�ƒ�Ž�’�‹�•�ƒ���˜�‡�•�‡�–�ƒ��e friulana 
in un raggio di circa 50 km da 

Vittorio Veneto (stella rossa). Tratto 
da CPTI (2015). 
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Fig. 4 �� Distribuzione del danno del terremoto del�Ž�ï���Ž�’�ƒ�‰�‘���†�‡�Ž 1873 (DBMI, 2015) 

 

 
Fig. 5 �� Distribuzione del danno a seguito del terremoto del 1936 (DBMI, 2015). Oltre alla 
�œ�‘�•�ƒ���†�‡�Ž�Ž�ï���Ž�’�ƒ�‰�‘�á���Ž�ï�ƒ�”�‡�ƒ���’�‹�î���†�ƒ�•�•�‡�‰�‰�‹�ƒ�–�ƒ���°���“�—�‡�Ž�Ž�ƒ���†�‡�Ž�Ž�ƒ���’�‡�†�‡�•�‘�•�–�ƒ�•�ƒ���˜�‡�•�‡�–�ƒ���‘�”�‹�‡�•�–�ƒ�Ž�‡���‡��

friulana occidentale. 
 
 
Sismicità strumentale 
Per quanto riguarda la sismicità strumentale, il data base ISIDE (http://terremoti.ingv.it/ ) 
segnala �•�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�”�‡�ƒ���†�‹���‹�•�†�ƒ�‰�‹�•�‡��una ventina di eventi significativi (Ml>3) a partire dal 1985 ad 
oggi (Fig. 6). 
 

http://terremoti.ingv.it/


 

9 
 

 
Fig. 6 �� Terremoti com Md�»3 �•�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�”�‡�ƒ���…�‹�”�…�‘�•�–�ƒ�•�–�‡��Vittorio Veneto nel periodo 1985-2024 

(dati da ISIDE:http://terremoti.ingv.it/). 
 

Tabella 2 �� �‡�˜�‡�•�–�‹���”�‡�‰�‹�•�–�”�ƒ�–�‹���ƒ���’�ƒ�”�–�‹�”�‡���†�ƒ�Ž���w�•�~�{���•�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�”�‡�ƒ���’�”�‡�ƒ�Ž�’�‹�•�ƒ���˜�‡�•�‡�–�ƒ�ä�� 
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I distretti sismici 
���—�Ž�ƒ�� �„�ƒ�•�‡�� �†�‡�Ž�Ž�ï�‹�•�˜�‡�”�•�‹�‘�•�‡�� �†�‡�Ž�� �…�ƒ�•�’�‘�� �†�‹��stress-strain ottenuto dai principali terremoti 
�†�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�”�‡�ƒ���˜�‡�•�‡�–�‘-friulana, Bressan et al., (2019) inserisce �Ž�ï�ƒ�”�‡�ƒ���†�‹���•�–�—�†�‹�‘���•�‡�Ž distretto sismico 
denominato ALP, posto nella porzione orientale delle prealpi venete e cavallo del confine con 
il Friuli. A zona ALP è caratterizzata da terremoti recenti di bassa intensità con meccanismi 
inversi o trascorrenti. Il principale terremoto strumentale è quello di Barcis con M4.3 del 
2012.  
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Fig. 7 - Distretto ALP: meccanismi focali da prime polarità delle scosse più significative. Sono 

riportate la data e la magnitudo da durata MD. 
 
 

 
Fig. 8 �� A�•�•�‹���†�‹���•�–�”�‡�•�•���‡���•�–�”�ƒ�‹�•���‘�–�–�‡�•�—�–�‹���†�ƒ�Ž�Ž�ï�‹�•�˜�‡�”�•�‹�‘�•�‡���†�‡�‹���–�‡�”�”�‡�•�‘�–�‹���‘�…�…�‘�”�•�‹���•�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�”�‡�ƒ���†�‹���•�–�—�†�‹�‘���ƒ��

partire dal 200�x���ˆ�‹�•�‘���ƒ�Ž���x�v�x�w�ä�����ï�ƒ�”�‡�ƒ���‘�‰�‰�‡�–�–�‘���†�‹���•�–�—�†�‹���°���†�‡�•�‹�‰�•�ƒ�–�ƒ���…�‘�•�‡���������á���‡���’�”�‡�•�‡�•ta 
sigma1 orientato N160/21 (tratto da Bressan et al., 2019). 
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Una �•�‹�•�–�‡�•�‹���†�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�•�•�‡�–�‘���•�‹�•�•�‘�–�‡�–�–�‘�•�‹�…�‘���†�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�”�‡�ƒ���’�‡�†�‡�•�‘�•�–�ƒ�•�ƒ���˜�‡�•�‡�–�ƒ���˜�‹�‡�•�‡���’�”�‘�’�‘�•�–a anche 
in Sugan e Peruzza (2011) (Fig. 9). 
 
 

 
Fig. 4.25 - Sorgenti sismogeniche per il distretto Alpago�±Cansiglio (A). A) DISS versione 3.1.1 (DISS Working Group, 
2010) su DEM e modello strutturale da Castellarin et al. (1998b); codici sorgente e legenda in Fig. 2.4; le soluzioni 
del meccanismo focale sono rispettivamente B) evento del Cansiglio del 18 ottobre 1936 MAG=5,9 (stella verde nella 
mappa): a sinistra da polarità del primo impulso (Peruzza et al., 1989), a destra da inversione di dati macrosismici 
(Sirovich and Pettenati, 2004). C) evento di Belluno del 28 dicembre 2006 MD=3,6 (stella rossa): a sinistra da 
inversione del tensore momento (Saraò, 2007), a destra da polarità del primo impulso (Bressan and Bragato, 2009). 
Seismogenic sources in the Alpago�±Cansiglio (A) district: A) DISS database, release 3.1.1 (DISS Working Group, 2010) 
on DEM and structural model taken from Castellarin et al. (1998b); source codes and legend given in Fig. 2.4. The 
focal mechanism solutions of the main events occurred during modern instrumental period are: B) Cansiglio 
earthquake of October 18, 1936, MAG=5.9, located with a green star on the map) by first motion polarity (Peruzza et 
al., 1989) on the left, and by inversion of macroseismic data (Sirovich and Pettenati, 2004) on the right; C) Belluno 
earthquake of December 28, 2006 MD=3.6 (red star on the map) by moment tensor inversion (Saraò, 2007) on the left, 
and by first motion polarity (Bressan and Bragato, 2009) on the right. 
 
 

Fig. 9 �� Localizzazione dei principali terremoti strumentali �•�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�”�‡�ƒ��prealpina veneta 
registrati dalla rete sismometrica del FVG (tratto da Sugan & Peruzza, 2011). La mappa 
indica anche i principali �‡�Ž�‡�•�‡�•�–�‹���•�–�”�—�–�–�—�”�ƒ�Ž�‹���†�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�”�‡�ƒ��e i meccanismi focali dei principali 

terremoto.  
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Assetto strutturale �†�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�”�‡�ƒ���‹�•���‡�•�ƒ�•�‡ 
 
���ï�ƒ�”�‡�ƒ�� �†�‹�� �•�–�—�†�‹�‘�� �ˆ�ƒ�� �’�ƒ�”�–�‡�� �†�‡�Ž�� �ˆ�”�‘�•�–�‡��pliocenico-quaternario delle Alpi Meridionali orientali, 
una catena polifasica a pieghe e sovrascorrimenti S-SE vergenti in attività dal Miocene medio 
ad oggi (Fig. 10). In particolare la strutturazione fondamentale della fascia prealpina veneta 
�˜�‹�‡�•�‡�� �ƒ�•�•�‘�…�‹�ƒ�–�ƒ�� �ƒ�Ž�Ž�ï�‡�˜�‡�•�–�‘�� �…�‘�•�’�”�‡�•�•�‹�˜�‘�� ���‡�•�•�‹�•�‹�ƒ�•o ��Pliocenico (Castellarin et al., 1992; 
Castellarin & Cantelli, 2000; Caputo et al., 2010). Tuttora il fronte �’�”�‡�•�‡�•�–�ƒ�� �—�•�ï�ƒ�–�–�‹�˜�‹�–�•��
�–�‡�–�–�‘�•�‹�…�ƒ���”�‹�Ž�‡�˜�ƒ�•�–�‡�á���…�‘�•���—�•�ƒ���…�‘�•�’�”�‡�•�•�‹�‘�•�‡���ƒ�–�–�‹�˜�ƒ���Ž�ƒ���…�—�‹���˜�‡�Ž�‘�…�‹�–�•���°���•�–�‹�•�ƒ�–�ƒ���•�‡�Ž�Ž�ï�‘�”�†�‹�•�‡���†�‹��2-3 
mm/anno (Serpelloni et al., 2016).  
 

 
Fig. 10 �� Assetto strutturale del Sudalpino orientale (modificato da Zanferrari et al, 2013). Il 
rettangolo blu �‹�•�†�‹�…�ƒ���Ž�ï�ƒ�”�‡�ƒ���†�‹���ƒ�’�’�”�‘�ˆ�‘�•�†�‹�•�‡�•�–�‘�á���…�‘�•���‹���’�”�‹�•�…�‹�’�ƒ�Ž�‹���‡�Ž�‡�•�‡�•�–�‹���•�–�”�—�–�–�—�”�ƒ�Ž�‹���’�”�‡�•�‡�•�–�‹�ã��
AR: faglia inversa di Arcade; BC: sovrascorrimento Bassano ��Cornuda; BV: sovrascorrimento 

Bassano-Valdobbiadene; CA: s. del Cansiglio; LFC: faglia Longhere-Fadalto- Cadola; MT: 
sovrascorrimento del Montello; PM: sovrascorrimento Polcenico-Montereale. 

 
 
Questo settore delle Alpi Meridionali ha subito una evoluzione geologica molto complessa 
che parte nei suoi tratti essenziali dal Giurassico inferiore-medio, quando a causa 
�†�‡�Ž�Ž�ï�‹�•�•�–�ƒ�—�”�ƒ�”�•�‹���†�‹���—�•�ƒ���–�‡�–�–�‘�•�‹�…�ƒ���†�‹�•�–�‡�•�•�‹�˜�ƒ���–�‹�’�‹�…�ƒ���†�‡�Ž���•�ƒ�”�‰�‹�•�‡ �’�ƒ�•�•�‹�˜�‘���…�—�‹���Ž�ï�ƒ�”�‡�ƒ���ƒ�’�’�ƒ�”�–�‡�•�‡�˜�ƒ�á��
si sono impostati una serie di bacini profondi divisi da imponenti alti strutturali: in 

PM 

MT 

CA 

BC 
AR 
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�’�ƒ�”�–�‹�…�‘�Ž�ƒ�”�‡���Ž�ï�ƒrea veneto-friulana veniva a trovarsi fra il bacino bellunese ad occidente e la 
piattaforma carbonatica friulana ad oriente. 
 

 
Fig. 11 �� �ƒ�•�•�‡�–�–�‘���’�ƒ�Ž�‡�‘�‰�‡�‘�‰�”�ƒ�ˆ�‹�…�‘���†�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�”�‡�ƒ���˜�‡�•�‡�–�‘-friulana durante il Giurassico inferiore. La 
stella gialla �‹�•�†�‹�…�ƒ���Ž�ï�ƒ�”�‡�ƒ���†�‹���•�–�—�†�‹�‘�á���’�‘�•�–�ƒ���ƒ���…�ƒ�˜�ƒ�Ž�Ž�‘���†�‡�Ž���’�ƒ�•�•�ƒ�‰�‰�‹�‘���ˆ�”�ƒ���’�‹�ƒ�–�–�ƒ�ˆ�‘�”�•�ƒ��carbonatica 

friulana e il bacino bellunese (da Antonelli et al. 1990). 
 
 
I principa�Ž�‹�� �‡�Ž�‡�•�‡�•�–�‹�� �•�–�”�—�–�–�—�”�ƒ�Ž�‹�� �’�”�‡�•�‡�•�–�‹�� �•�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�”�‡�ƒ�� �†�‹�� �•�–�—�†�‹�‘��sono elencati e brevemente 
discussi di seguito. 
 
 Il sovrascorrimento Bassano-Valdobbiadene Auct. 

Il sovrascorrimento Bassano-Valdobbiadene Auct. rappresenta �Ž�ïelemento strutturale di 
maggiore rilievo che caratterizza la zona centrale delle Prealpi venete estendendosi dalla 
Linea Schio-Vicenza fino Vittorio Veneto (Castellarin, 1981). La struttura è composta di una 
piega anticlinale che coinvolge la porzione mesozoica della serie stratigrafica affiorante 
(Anticlinale del Grappa �� anticlinale Cesen-Visentin) e da una serie di pieghe più esterne che 
coinvolgono la porzione terziaria della successione. Nella porzione compresa fra 
Valdobbiadene e Vittorio Veneto, il sovrascorrimento basale affiora localmente lungo il 
contatto fra i calcari mesozoici e le successioni terziarie come indica anche la Carta Geologica 
Foglio Conegliano (1971). 
La struttura è stata variamente interpretata: Doglioni (1990) propone la struttura nel suo 
complesso �…�‘�•�‡���Ž�ï�‡�Ž�‡�•�‡�•�–�‘���ˆ�”�‘�•�–�ƒ�Ž�‡���†�‡�Ž�Ž�ïembricated fan S-vergente delle Prealpi venete. Nel 
modello proposto, �Ž�ï�ƒ�•�–�‹�…�Ž�‹�•�ƒ�Ž�‡���†�‹���”�ƒ�•�’�ƒ���ˆ�”�‘�•�–�ƒ�Ž�‡���†�‡�Ž�����ä���
�”�ƒ�’�’�ƒ���°���•�–�ƒ�–�ƒ���‰�‡�•�‡�”�ƒ�–�ƒ���†�ƒ�Ž�Ž�ï�ƒ�–�–�‹�˜�‹�–�•��
della linea di Bassano. Nel footwall della linea di Bassano la deformazione è accomodata da 
una zona a triangolo, che ha generato una monoclinale Sud-immergente estesa fra Bassano 
e Valdobbiadene (Fig. 12).  
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Fig. 12 �� ���ƒ�”�–�ƒ���•�–�”�—�–�–�—�”�ƒ�Ž�‡���†�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�”�‡�ƒ���•�—�†�ƒ�Ž�’�‹�•�ƒ���‹�•�����‡�•�‡�–�‘�ä�����Ž���’�”�‘�ˆ�‹�Ž�‘��������-SSE taglia il 

���—�†�ƒ�Ž�’�‹�•�‘���•�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�”�‡�ƒ���†�‹�����ƒ�•�•�ƒ�•�‘�ä��(tratto da Doglioni, 1990) 
 
 
Di una struttura cieca (sovrascorrimento Bassano-Valdobbiadene, SBV) rivelata in superficie 
dalla presenza della piega anticlinale asimmetrica (anticlinale del Monte Grappa) sviluppata 
sul blocco di tetto del sovrascorrimento, parlano anche Barbieri & Zampieri (1992). Analoga 
interpretazione viene proposta anche nel Foglio Geologico CARG Asiago dove il 
sovrascorrimento Bassano-Valdobbiadene e il retroscorrimento coniugato della Val di Sella 
formano una struttu�”�ƒ���ƒ���’�‘�’���—�’���…�Š�‡���•�‘�Ž�Ž�‡�˜�ƒ���Ž�ï�ƒ�Ž�–�‘�’�‹�ƒ�•�‘��di Asiago (Fig. 13). 
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Fig. 13 �� Sezione Foglio Geologico CARG Asiago (Barbieri e Grandesso, 2007) 
 
 
Più ad oriente, il movimento del sovrascorrimento viene accomodato da un fascio di faglie 
subverticali con cinematica transpressiva sinistra (Fig. 14: linea Longhere-Fadalto-Cadola in 
Costa & Doglioni (1996) che formano la chiusura laterale del s. Bassano-Valdobbiadene. Tale 
sistema transpressivo si imposta �Ž�—�•�‰�‘�� �Ž�ï�ƒ�Ž�Ž�‹�•�‡�ƒ�•�‡�•�–�‘�� �•�‘�”�ˆ�‘�Ž�‘�‰�‹co del vallone di Fadalto 
�‹�•�’�‘�•�–�ƒ�–�‘�� �ƒ�� �•�—�ƒ�� �˜�‘�Ž�–�ƒ�� �Ž�—�•�‰�‘�� �Ž�ï�ƒ�•�–�‹�…�‘�� �•�ƒ�”�‰�‹�•�‡�� �…�Š�‡�� �•�‡�’�ƒ�”�ƒ�˜�ƒ�� �Ž�ƒ�� �’�‹�ƒ�–�–�ƒ�ˆ�‘�”�•�ƒ�� �…�ƒ�”�„�‘�•�ƒ�–�‹�…�ƒ 
friulana e il bacino di Belluno.  
 

 
Fig. 14 �� Modello strutturale della Val Lapisina (Costa et al., 1996): lungo la valle del Fadalto 
è presente un fascio di faglie transpressive sinistre che rappresenterebbe la chiusura orientale 

del sovrascorrimento Bassano-Vittorio Veneto. 
 
 
Secondo la ricostruzione fatta da Castellarin et al. (1992) e Castellarin & Cantelli (2000), il 
sovrascorrimento Bassano Valdobbiadene �ˆ�ƒ�� �’�ƒ�”�–�‡�� �†�‡�Ž�� �•�‹�•�–�‡�•�ƒ�� �†�‡�Ž�Ž�‡�� �•�–�”�—�–�–�—�”�‡�� �òScledensi�ó�á 



 

17 
 

che ad est della Linea Schio-Vicenza è dominato da un fascio di sovrascorrimenti e pieghe ad 
andamento NE-SW che coinvolge ampiamente la potente successione clastica del Miocene 
superiore e gli sporadici depositi pelitici del Pliocene marino e continentale. Gli assi di 
massima compressione sono orientati attorno a SW-N���� �‡�� �Ž�ï�‡�–�• di deformazione, ricavabile 
dalla deformazione delle successioni clastiche sin-tettoniche, è riferibile al Messiniano-
Pliocene. Nelle Alpi Meridionali orientali questa fase deformativa ha portato alla 
strutturazione della fascia pedemontana che si estende da Bassano fino al Friuli occidentale 
(Fig. 10). 
Una maggiore complessità del sistema frontale di thrust nelle Prealpi venete viene proposta 
da Antonelli et al. (1990) che introducono una serie di thrust frontali segmentati (Thiene-
Bassano e Bassano��Cornuda) che deformano la successione pliocenico-quaternaria e da 
Galadini et al., (2005) che ritengono attive tutte le strutture inverse �…�Š�‡���…�ƒ�”�ƒ�–�–�‡�”�‹�œ�œ�ƒ�•�‘���Ž�ï�ƒ�”�‡�ƒ��
pedemontana esterna. 

 
Fig. 15 �� Assetto strutturale del Sudalpino orientale tratto da Galadini et al. (2005). La stella 

rossa indica Vittorio Veneto.  
 
Per quanto riguarda il coinvolgimento della successione quaternari�ƒ�� �•�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�–�–�‹�˜�‹�–�•��
deformativa di questa complessa struttura, pochi sono gli studi che si sono concentrati 
�•�—�Ž�Ž�ï�ƒ�–�–�‹�˜�‹�–�•���•�‡�‘�–�‡�–�–�‘�•�‹�…�ƒ���†�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�”�‡�ƒ���‹�•���‡�•�ƒ�•�‡�ä  
Zanferrari et al. (1980�����•�‡�‹���òContributi preliminari alla realizzazione della carta neotettonica 
�†�ï���–�ƒ�Ž�‹�ƒ�ó�á�� �‹�†�‡�•�–�‹�ˆ�‹�…�ƒno �—�•�� �†�‡�„�‘�Ž�‡�� �•�‘�Ž�Ž�‡�˜�ƒ�•�‡�•�–�‘�� �Ž�‡�‰�ƒ�–�‘�� �ƒ�Ž�Ž�ï�ƒ�œ�‹�‘�•�‡��d�‡�Ž�Ž�ƒ�� �ò�	�Ž�‡�•�•�—�”�ƒ�� ���ƒ�•�•�ƒ�•�‘-
���ƒ�Ž�†�‘�„�„�‹�ƒ�†�‡�•�‡�ó��già a partire dal Piacenziano (Pliocene). Sempre secondo gli stessi Autori 
l�ï�ƒ�…�•�‡��deformativo ha però avuto inizio a partire dal Quaternario basale (Gelasiano) e si è 
protratto per tutto il Pleistocene, con un sollevamento medio compreso fra i 0,5 e 1 
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�•�•���ƒ�•�•�‘�ä�� ���‡�•�–�ƒ�� �‹�•�…�‡�”�–�ƒ�� �Ž�ï�ƒ�–�–�‹�˜�‹�–�•�� �–�ƒ�”�†�‘��pleistocenico-olocenica.  Sempre Zanferrari et al. 
(1982), precisano �…�Š�‡�� �Ž�ï�ƒ�–�–�‹�˜�‹�–�•�� �†�‹�� �������� �•�‹�� �’�”�‘�–�”�ƒ�‡�� �ƒ�•�…�Š�‡�� �’�‡�”�� �–�—�–�–�‘�� �Ž�ï�‹�•�–�‡�”�˜�ƒ�Ž�Ž�‘�� ���Ž�‡�‹�•�–�‘�…�‡�•�‡��
terminale (18.000 BP) ��Olocene.  
Castaldini e Panizza (1991) inseriscono sia il SBV che la linea Bassano-Montebelluna-
Conegliano (entrambi i lineamenti tettonici non segmentati) fra le faglie attive presenti 
�•�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�”�‡�ƒ���’�”�‡�ƒ�Ž�’�‹�•�ƒ���˜�‡�•�‡�–�ƒ�á���‡�˜�‹�†�‡�•�œ�‹�ƒ�•�†�‘�•�‡���Ž�ï�ƒ�–�–�‹�˜�‹�–�•���’�‘�•�–-LGM. 
���‹�î�� �”�‡�…�‡�•�–�‡�•�‡�•�–�‡�á�� �‰�Ž�‹�� �•�–�—�†�‹�� �…�Š�‡�� �•�‹�� �•�‘�•�‘�� �‹�•�–�‡�”�‡�•�•�ƒ�–�‹�� �ƒ�Ž�Ž�ï�ƒ�–�–�‹�˜�‹�–�•�� �–�‡�–�–�‘�•�‹�…�ƒ��pleistocenica 
superiore-olocenica �†�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�”�‡�ƒ�� �˜�‡�•�‡�–�ƒ�� �‘�”�‹�‡�•�–�ƒ�Ž�‡�� �•�‘�•�� �Š�ƒ�•�•�‘ approfondito il ruolo della 
struttura Bassano-Valdobbiadene (Benedetti et al., 2000; Galadini et al., 2005; Burrato et al., 
2008), anche se il modello reologico proposto da Barba et al. (2013), evidenzia che 
�ƒ�Ž�Ž�ï�‹�•�–�‡�”�•�‘���†�‡�Ž��Montello thrust system, la struttura con maggiore potenziale sismico è proprio 
il SBV. Tale modello è confermato su basi geodetiche anche da Serpelloni et al. (2016) e su 
basi geologico-strutturali da Picotti et al. (2022). 
 
 
Sovrascorrimento del Montello e retroscorrimento di Revine 

Agli inizi degli anni 2000, il progetto TRANSALP (Castellarin et al., 2006) ha consentito di 
ricostruire la geometria profonda della porzione centrale delle Alpi Meridionali orientali. 
���ï�‹�•�–�‡�”�’�”�‡�–�ƒ�œ�‹�‘�•�‡�� �†�‡�Ž�Ž�ƒ�� �Žinea CROP (Progetto Crosta Profonda), che attraversa il territorio 
�˜�‡�•�‡�–�‘�� �†�ƒ�� ���‡�Ž�Ž�—�•�‘�� �ƒ�� ���‘�•�‡�‰�Ž�‹�ƒ�•�‘�á�� �Š�ƒ�� �…�‘�•�•�‡�•�–�‹�–�‘�� �†�‹�� �‹�†�‡�•�–�‹�ˆ�‹�…�ƒ�”�‡�� �Ž�ï�ƒ�•�•�‡�–�–�‘�� �•�–�”�—�–�–�—�”�ƒ�Ž�‡�� �†�‡�Ž�Ž�‡��
principali strutture tettoniche presenti ne�Ž�Ž�ï�ƒ�”�‡�ƒ���’�”�‡�ƒ�Ž�’�‹�•�ƒ veneta (Fig. 16). 
In particolare gli studi si sono concentrati sul sistema del Montello, la cui attività tettonica 
ha originato un rilievo modellato nei conglomerati e nelle sabbie pliocenico-pleistoceniche 
(Fantoni et al., 2002) che si eleva dalla superficie della pianura di circa 150m.  
In accordo con Ferrarese et al. (1998) e Benedetti et al. (2000), il rilievo del Montello si 
�•�ƒ�”�‡�„�„�‡���ˆ�‘�”�•�ƒ�–�‘���ƒ���•�‡�‰�—�‹�–�‘���†�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�–�–�‹�˜�‹�–�•���–�‡�–�–�‘�•�‹�…�ƒ���†�‡�Ž�Ž�ï�‘�•�‘�•�‹�•�‘���•�‘�˜�”�ƒ�•�…�‘�”�”�‹�•�‡�•�–�‘���•�‡�’�‘�Ž�–�‘�ä��A 
causa di tale progressivo sollevamento il Fiume Piave avrebbe dapprima originato una serie 
di terrazzi a geometria convessa e infine si sarebbe spostato verso oriente, richiamato dalla 
paleovalle del Soligo. Sempre secondo Benedetti et al. (2000) la formazione dei terrazzi 
avrebbe avuto origine in un intervallo di tempo che copre gli ultimi 35.000 anni, mentre 
�Ž�ï�ƒ�„�„�ƒ�•�†�‘�•�‘���†�‡�Ž���’�ƒ�Ž�‡�‘���ƒ�Ž�˜�‡�‘���†�ƒ���’�ƒ�”�–�‡���†�‡�Ž�����‹�ƒ�˜�‡���•�ƒ�”�‡�„�„�‡���†�ƒ���”�‹�ˆ�‡�”�‹�”�‡���ƒ�†���—�•���‹�•�–�‡�”�˜�ƒ�Ž�Ž�‘���†�‹���–�‡�•�’�‘��
compreso fra gli 8.000 ei 14.000 anni fa. Recentemente Mozzi et al., (2015) attribuiscono al 
conoide del Piave a Montebelluna una età di disattivazione fra i 37 e i 26.000 anni fa (durante 
il MIS 2).  
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Fig. 16�� Interpretazione della linea CROP fra Belluno e Conegliano (Galadini et al., 2005). Il 
Sovrascorrimento Bassano-Valdobbiadene forma una pronunciata anticlinale ed è troncato 
dal retroscorrimento di Revine. Più a meridione il sovrascorrimento del Montello deforma 

anche le successioni pliocenico-quaternarie.  
 
La rete sismica temporanea installata dal 1 gennaio 2012 fino al 31 ottobre del 2017da OGS 
�’�”�‡�•�•�‘�� �Ž�ï�‹�•�’�‹�ƒ�•�–�‘�� �†�‹�� �•�–�‘�…�…�ƒ�‰�‰�‹�‘��di Collalto (TV), ha registrato i terremoti che hanno 
�‹�•�–�‡�”�‡�•�•�ƒ�–�‘���Ž�ï�ƒ�”�‡�ƒ���…�‘�•�’�”�‡�•�ƒ���ˆ�”�ƒ�����•�‘�Ž�‘���‡�����‹�–�–�‘�”�‹�‘�����‡�•�‡�–�‘�������‘�•�ƒ�•�‘���‡�–���ƒ�Ž�ä�á���t�r�s�{���ä�����ï�ƒ�•�ƒ�Ž�‹�•�‹���†�‡�‰�Ž�‹��
eventi registrati e la rielaborazione dei dati geologici e geofisici pregressi ha permesso di 
modellare la superficie della struttura in profondità (Picotti et al., 2022) e di proporre un 
�•�—�‘�˜�‘���•�‘�†�‡�Ž�Ž�‘���•�–�”�—�–�–�—�”�ƒ�Ž�‡���†�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�”�‡�ƒ��in cui il s. Bassano Valdobbiadene e quello del Montello, 
formano un unico Thrust-belt che si propaga fino al limite settentrionale della bassa pianura, 
comprendendo anche la città di Treviso (Fig. 17).  
 

 
Fig. 17 �� Modello strutturale proposto da Picotti et al. (2022) 
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Il retroscorrimento di Revine/Longhere, messo in luce da Zanferrari et al. (1980) e poi 
ripreso da Castaldini e Panizza (1991), viene descritto come una faglia inversa N-vergente 
che forma una zona a triangolo con il sovrascorrimento Bassano-Vittorio Veneto. Tale 
assetto viene confermato dal profilo CROP (Fig. 16), e da Picotti et al. (2022) (Fig. 17). 
 
Sovrascorrimento del Cansiglio 

Fa parte di un fascio di sovrascorrimenti a medio-basso angolo ed andamento Ne-SW che 
corre sotto le coltri quaternarie fra Caneva e Vittorio Veneto (Fig. 18). Il sovrascorrimento 
�†�‡�–�‡�”�•�‹�•�ƒ�� �Ž�ï�ƒ�…�…�ƒ�˜�ƒ�Ž�Ž�ƒ�•�‡�•�–�‘�� �†�‡�Ž�Ž�ƒ�� �•�—�…�…�‡�•�•�‹�‘�•�‡�� �†�‹�� �’�‹�ƒ�–�–�ƒ�ˆ�‘�”�•�ƒ�� �…�ƒ�”�„�‘�•�ƒ�–ica cretacica sulle 
sequenze di molassa sudalpina del Miocene. Presso Vittorio Veneto determina �Ž�ï�ƒ�ˆ�ˆ�‹�‘�”�ƒ�•�‡�•�–�‘��
e il piegamento dei terreni pliocenici (Cousin, 1981; Galadini et al., 2005). Verso ovest la sua 
geometria è stata caratterizzata �’�‡�”�� �•�‡�œ�œ�‘�� �†�‡�Ž�Ž�ïinterpretazione di un set di line sismiche 
industriali a riflessione (fornite dalla British Gas and CPL Concordia Soc. Coop. a r.l.) e 
discusse in Galadini et al., (2005).  
Varie sono le evidenze di attività quaternaria del sovrascorrimento del Cansiglio. Galadini et 
al., (2005) segnalano che il s. del Cansiglio è responsabile della deformazione e dislocazione 
di depositi periglaciali di versante di età pleistocenica superiore. Inoltre lo spesso strato di 
depositi pliocenico-quaternari posti alla base del massiccio carbonatico del Cansiglio 
testimonierebbe di una continua subsidenza della pianura in risposta al sollevamento 
tettonico dell�ï�‘�•�‘�•�‹�•�‘���ˆ�ƒ�•�…�‹�‘���†�‹���•�‘�˜�”�ƒ�•�…�‘�”�”�‹�•�‡�•�–�‹�ä  
Si ritiene infine che il s. del Cansiglio rappresenti la sorgente sismogenica del terremoto del 
1936 (Sirovich et al., 2004; Galadini et al., 2005; Burrato et al., 2008).  
 

 

Fig. 18 �� Schema strutturale del massiccio del Cansiglio e delle zone limitrofe (da Galadini et 
al., 2005).  
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Sovrascorrimento Polcenigo-Montereale 

Il sovrascorrimento Polcenigo-Montereale (Galadini et al., 2005; Burrato et al., 2008) si 
estende alla base dei primi rilievi montuosi delle Prealpi Carniche da Coltura di Polcenigo a 
Montereale Valcellina (PN)�ä�� ���•�•�‘�� �†�‡�–�‡�”�•�‹�•�ƒ�� �Ž�ï�ƒ�…�…�ƒ�˜�ƒ�Ž�Ž�ƒ�•�‡�•�–�‘�� �†�‡�‹�� �…�ƒ�Ž�…�ƒ�”�‹�� �†�‹�� �’�‹�ƒ�–�–�ƒ�ˆ�‘�”�•�ƒ��
cretacica sulle sequenze di Molassa miocenica Sudalpina originando un rilievo morfologico 
di alcune centinaia di metri. 
Verso la pianura sono inoltre presenti degli splay minori che mostrano di coinvolgere nella 
deformazione anche terreni del Pleistocene superiore-Olocene (sovrascorrimento Budoia-
Aviano, s. di Vigonovo, s. di Malnisio) (Poli et al., 2015; Poli et al., 2022). 
Il sovrascorrimento Polcenigo-Montereale (PM in Fig. 10) è considerato essere da Galadini 
et al. (2005) la sorgente sismogenetica del t�‡�”�”�‡�•�‘�–�‘���†�‡�Ž�Ž�ï���Ž�’�ƒ�‰�‘���†�‹���s�z�y�u�ä 
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Il Catalogo DISS  
DISS, versione 3.3.1 (https://diss.ingv.it/), identifica �’�‡�”�� �Ž�ï�ƒ�”�‡�ƒ�� �‹�•�� �‡�•�ƒ�•�‡��due sorgenti 
composite, denominate rispettivamente Bassano��Vittorio-Veneto (ITCS 105) e 
Montebelluna-Montereale (ITCS060).  
La sorgente composita Bassano-Vittorio Veneto comprende, senza alcuna segmentazione, 
tutta la struttura complessa della flessura pedemontana. ���ï�� �•�–�ƒ�–�ƒ�� �‹�•�–�”�‘�†�‘�–�–�ƒ�� �†�‘�’�‘�� �…�Š�‡��il 
modello ad elementi finiti proposto da Barba et al. (2013), �•�—�‰�‰�‡�”�‹�˜�ƒ���…�Š�‡���•�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�”ea sottesa dal 
s. Bassano ��Vittorio Veneto il potenziale sismico fosse maggiore che in altre aree limitrofe.   
Procedendo verso est, si sviluppa la sorgente composita Montebelluna-Montereale di cui 
fanno parte la sorgente sismogenica individuale del Montello (ITIS101), collegata al 
sovrascorrimento Montello-Conegliano, la sorgente del Cansiglio (ITCS060) e quella di 
Polcenigo-Montereale (ITIS 125). Nel caso della sorgente individuale del Montello non vi 
sono indizi di forti terremoti storici associati, sebbene le evidenze geomorfologiche e 
geologiche come i terrazzi fluviali deformati, la diversione del Piave, (Benedetti et al., 2000) 
�…�‘�•�ˆ�‡�”�•�‹�•�‘�� �Ž�ï�ƒ�–�–�‹�˜�‹�–�•�� �”�‡�…�‡�•�–�‡���†�‡�‹�� �ˆ�”�‘�•�–�‹�� �†�‹�� �†�‡�ˆ�‘�”�•�ƒ�œ�‹�‘�•�‡���†�‡�Ž��thrust Montello-Conegliano. In 
particolare non vi sono chiare informazioni che permettano di definire quanto la 
deformazione venga rilasciata attraverso eventi sismici, e quanto questo fenomeno avvenga 
in modo asismico (Galadini et al., 2005). Recentemente Barba et al. (2013) suggeriscono che 
il s. del Montello e il suo retroscorrimento coniugato si muovano per creep asismico. 
Alla sorgente individuale Polcenigo-Montereale viene invece associato il terremoto del 1873. 
 
 

 
Fig. 19 �� Le sorgenti sismogeniche presenti nel Catalogo DISS, versione 3.3.1, 

(https://diss.ingv.it/). ���ï�‡�Ž�Ž�‹�•�•�‡ blu indica �Ž�ï�ƒ�”�‡�ƒ���‹�•���‡�•�ƒ�•�‡. 
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Il Catalogo ITHACA  
Il Catalogo delle faglie attive e capaci (http://sgi2.isprambiente.it/ithacaweb/viewer/ ) 
individua attualmente nella zona in esame 4 strutture attive e capaci: il sovrascorrimento 
Bassano-Valdobbiadene, quello di Longhere, la faglia trascorrente di Montaner. 
 

 
 

Fig. 20 ��Il catalogo delle faglie attive e capaci (ITHACA, 
http://sgi2.isprambiente.it/ithacaweb/viewer/ )), individua nella zona in esame 3 strutture 
attive e capaci: il sovrascorrimento Bassano Valdobbiadene (BV), quello di Longhere (LO), la 

faglia di Montaner (MO); il sovrascorrimento del Cansiglio (CA) 
 

 
 
 
 
  

MO BV 
LO 

MO 

CA 

http://sgi2.isprambiente.it/ithacaweb/viewer/
http://sgi2.isprambiente.it/ithacaweb/viewer/
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Le trincee paleosismologiche 
Premessa 

Come accennato in precedenza, �Ž�ï�ƒ�Ž�Ž�‹�•�‡�ƒ�•�‡�•�–�‘�� ���‘�•�‰�Š�‡�”�‡-Fadalto-Cadola è formato da più 
linee tettoniche che danno luogo ad un fascio di strutture transpressive su cui si scarica la 
deformazione attiva del s. Bassano-Valdobbiadene Auct. (Costa et al., 1996). 
Da un punto di vista strutturale, il profilo IV della Carta Geologica �†�ï���–�ƒ�Ž�‹�ƒ���	oglio 063 Belluno 
(Fig. 21) evidenzia la presenza di una fascia di deformazione di alcune centinaia di metri che 
va dalla Valle del Fadalto fino alla Valscura, data da faglie transpressive sinistre che 
interessano i calcari mesozoici di bacino e le successioni terrigene di molassa sudalpina. 
In particolare per questa microzonazione sismica sono stati studiati due segmenti del fascio 
che chiameremo rispettivamente Longhere��Fadalto-Cadola NORD (LFC-N) e Longhere ��
Fadalto-Cadola SUD (LFC-S). Il primo borda i rilievi del Monte Visentin da Longhere lungo 
tutta la valle che giunge alla sella del Fadalto; il secondo invece si sviluppa lungo la 
Valcalda/Valscura fino alle pendici occidentali dl M. Pizzoc.  

 
 

Fig. 21 - Profilo IV foglio CARG 063 Belluno. Per la localizzazione vedi Fig. 24  
 
 
 

LFC-N 

LFC-S 

Fascia di deformazione 
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Fig. 22 - Localizzazione delle trincee paleosismologiche eseguite nel comune di Vittorio 

Veneto (base Google Earth, 2024). In verde le trincee eseguite sulla linea LFC-Nord e in giallo 
quelle eseguite sulla linea LFC-Sud. 

 
 
Nota metodologica 

Le pareti delle trincee, dopo essere state attentamente ripulite, sono state attrezzate con una 
maglia a quadrati di lato 1 metro che è servita da base per il disegno dei log. Le pareti sono 
�•�–�ƒ�–�‡���’�‘�‹���ˆ�‘�–�‘�‰�”�ƒ�ˆ�ƒ�–�‡���‡���†�‹���…�‹�ƒ�•�…�—�•�ƒ���°���•�–�ƒ�–�‘���”�‡�•�–�‹�–�—�‹�–�‘���Ž�ï�‘�”�–�‘�ˆ�‘�–�‘�•�‘�•�ƒ�‹�…�‘�ä��Le trincee sono state 
tutte georiferite in ambiente GIS. Quando possibile, sono stati selezionati alcuni campioni 
�’�‡�”���Ž�ï�‹�•�†�ƒ�‰�‹�•�‡���”�ƒ�†�‹�‘�•�‡�–�”�‹�…�ƒ��14C, che è stata eseguita dalla Beta Analytic (Miami, USA) con il 
�•�‡�–�‘�†�‘�������������˜�‡�†�‹�����Ž�Ž�‡�‰�ƒ�–�‘���ò���ƒ�–�ƒ�œ�‹�‘�•�‹�4VV1_1�ó���ä�� 
  

VV1 

VV3 + VV3bis 

VV6 

VV5+VV5bis 

VV4 

VV2 
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Trincea Vittorio Veneto 1 �� località Pian della Torre 

 
Localizzazione e caratteri geologici del sito 

La trincea è stata scavata sul ripiano terrazzato dei Pian della Torre (Fig. 23). Le carte 
geologiche a disposizione (Foglio CARG 063-Belluno e Carta geologica della Provincia di 
Treviso sezione San Floriano in Bondesan et al. (2013) (Fig. 24 e 25) attribuiscono la 
formazione della superficie del terrazzo �ƒ�Ž�Ž�ï�ƒ�œ�‹�‘�•�‡���†�‡�Ž���‰�Š�‹�ƒ�…�…�‹�ƒ�‹�‘���†�‡�Ž�����‹ave durante le ultime 
fasi di ritiro, indicando il terrazzo come costituito da depositi di contatto glaciale (Fig. 25). I 
depositi di contatto glaciale sono posti direttamente sulle successioni calcaree mesozoiche 
(Biancone) che qui presentano una giacitura a reggipoggio ad alto angolo a monte e a 
franapoggio meno inclinato del versante a valle (Fig. 25). Anche il foglio geomorfologico 
Belluno (Pellegrini, 2000), attribuisce �‹�Ž�� �”�‹�’�‹�ƒ�•�‘�� �ƒ�Ž�Ž�ï�ƒ�œ�‹�‘�•�‡�� �†�‡�Ž�� �‰�Š�‹�ƒ�…�…�‹�ƒ�‹�‘�� �†�‡�Ž�� ���‹�ƒ�˜�‡�á��
specificando anche il �’�ƒ�•�•�ƒ�‰�‰�‹�‘���†�‹�� �—�•���…�‘�”�•�‘���†�ï�ƒ�…�“�—�ƒ fluvioglaciale durante le fasi terminali 
del ritiro del ghiacciaio (freccia verde in Fig. 26). 
 

 
 

Fig. 23- Il ripiano terrazzato di Pian della Torre (da Google Earth, 2025) 
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Fig. 24 - ���ƒ�”�–�ƒ���‰�‡�‘�Ž�‘�‰�‹�…�ƒ���†�ï���–�ƒ�Ž�‹�ƒ���	oglio 063 Belluno (Costa et al., 1996). Il rettangolo blu si 

riferisce alla località Pian della Torre (VV1), quello giallo a quella di Maren (VV2). 
 
 

 
Fig. 25 �� Stralcio della carta geologica della provincia di Treviso - sezione San Floriano 

(Bondesan et al., 2013). dcg: depositi di contatto glaciale  
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Fig. 26 �� Stralcio della carta geomorfologica Foglio 063 Belluno (Pellegrini, 2000). Nel 
quadrato blu il sito di Pian della Torre (VV1), in giallo quello di Maren (VV2). Su Pian della 

Torre viene segnalato un antico percorso fluvioglaciale. 
 
 
Geofisica 

Sulla base delle indicazioni geologico-geomorfologiche acquisite, è stato eseguito lungo il 
terrazzo di Pian della Torre una tomografia elettrica (ERT8_Vittorio Veneto, vedi Relazione 
dr geol. Abu Zeid), che evidenzia una netta discontinuità laterale dei valori di resistività 
localizzata al piede del versante fra le progressive 42 e 60 (Fig. 27). 
 

 



 

29 
 

 

Fig. 27 ��Lo stendimento di geoelettrica (ERT 8) eseguito dal dr. geol. Abu Zeid, evidenzia una 
�†�‡�…�‹�•�ƒ���ò�ƒ�•�‘�•�ƒ�Ž�‹�ƒ�ó���•�‡�Ž�Ž�ƒ���†�‹�•�–�”�‹�„�—�œ�‹�‘�•�‡���†�‡�Ž�Ž�‡���”�‡�•�‹�•�–�‹�˜�‹�–�•���†�‡�‹���–�‡�”�”�‡�•�‹ �•�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�”�‡�ƒ���†�‹���…�‘�•�–�ƒ�–�–�‘���ˆ�”�ƒ���‹�Ž��

terrazzo alluvionale e il versante qui in detrito di falda. La trincea è stata scavata in 
corrispondenza della suddetta anomalia.  

 
 

 
Fig. 28 �� Interpretazione del profilo ERT8. Presso la progressiva 48, è evidente una 

importante anomalia laterale di resistività 
 
La trincea è stata scavata cercando di intercettare questa discontinuità e ha raggiunto la 
lunghezza di circa 22 m, la profondità media di 2,5 metri (con locali approfondimenti fino a 
3 metri) e la larghezza di circa 2,5 metri.  
 
 

Depositi alluvionali + glaciali? 

Basamento litoide fratturato 
ed incarsito? 

Trincea VV1 
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Fig. 29 �� Localizzazione della trincea VV1 sul ripiano di Pian �†�‡�Ž�Ž�ƒ�����‘�”�”�‡�ä�����ï���„�‡�•���‡�˜�‹�†�‡�•�–�‡���‹�Ž��

conoide di versante alla base della scarpata in roccia. 
 
 
Le unità litostratigrafiche 

Le unità litologiche osservate nella trincea (Fig. 31 e Tabella 1 in Allegato 1) sono tipiche di 
un deposito alluvionale legato ad un ambiente di contatto glaciale (Unità A, B e C) 
instauratosi durante le ultime fasi di ritiro del ghiacciaio plavense in Val Lapisina. Alla base 
è presente una ghiaia media ciottolosa con sabbia e limo, con clasti sub-arrotondati e 
sfaccettati, di dimensioni uniformi, da poco a non alterati. La stratificazione è grossolana e 
male espressa (unità A1 ). La seconda unità (A2) ha caratteri simili: si tratta di una ghiaia a 
clasti eterometrici, meno ricca in limo rispetto alla precedente e con stratificazione 
grossolana, ben espressa. Salendo la successione la percentuale dei clasti aumenta 
originando una ghiaia grossolana con ciottoli in matrice sabbiosa, tipica di una zona di canale 
e barra (unità B ). La stratificazione è più evidente, piano-parallela e localmente incrociata. 
Sono frequenti lenti e livelli da metrici a plurimetrici di ghiaia con ciottoli, anche open-work, 
o di spessore decimetrico di sabbia ghiaiosa. I clasti sono prevalentemente sub arrotondati 
e sfaccettati, da poco a non alterati, con frequenti biocalcareniti, calcari a rudiste, calcilutiti 
selcifere e calcari oolitici, rari sono invece i ciottoli di dolomia, i calcari scuri bituminosi e le 
selci nere e grigie. Non compaiono mai ciottoli cristallini o appartenenti alle sequenze 
triassiche, tipiche del bacino montano del Piave. 
���ï�—�•�‹�–�•���’�‹�î���”�‡�…�‡�•�–�‡����unità C) testimonia sempre di unità alluvionale legata ad un probabile 
ambiente a barre distali a bassa energia. Essa è caratterizzata da una ghiaia fine, giallastra, 
con un significativo salto di colore rispetto alle altre unità più chiare, per la probabile 
influenza del suolo sovrastante. È un deposito uniforme, con dimensione dei clasti dalla 
ghiaia fine alla sabbia, a stratificazione piano-parallela con spessore centimetrico. 
La successione alluvionale è sigillata da un suolo agrario limoso, debolmente sabbioso, con 
ghiaie e ciottoli debolmente alterati e prevalentemente sub-angolosi (Unità D1). Questa 
unità è caratterizzata da un forte accumulo di sostanza organica. Al suo interno sono anche 
presenti delle cavità di origine antropica. La trincea si chiude con uno spesso strato di riporto 
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antro�’�‹�…�‘�� �Ž�‡�‰�ƒ�–�‘�� �ƒ�Ž�� �”�‹�’�”�‹�•�–�‹�•�‘�� �†�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�”�‡�ƒ�� �†�‘�’�‘�� �Ž�ƒ�� �•�‡�•�•�ƒ�� �‹�•�� �’�‘�•�–�‘�� �†�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�†�‹�ƒ�…�‡�•�–�‡��pilone ENEL 
avvenuta durante gli anni 70 del Novecento (Unità D2). 
 
Datazioni radiometriche 

���ï���•�–�ƒ�–�‘���†�ƒ�–�ƒ�–�‘���—�•���ˆ�”�—stolo carbonioso presente nello scavo di origine antropica posta fra le 
progressive 09 e 12 (unità D1). La datazione è stata eseguita dalla Beta Analytic. Per la sua 
collocazione vedi Fig. 31.  
 

Tabella 3 �� datazioni radiometriche trincea VV1 
campione Unità e tipo di materiale datazione note 
VV1/1 
 

Unità: D1 
 

640 - 705 cal AD Parete Sud; frustolo 
carbonioso 

 
 
Effetti deformativi 

I depositi di contatto glaciale mostrano generalmente un assetto sub-orizzontale 
sostanzialmente indisturbato. Nella porzione nord-occidentale, quasi a ridosso del versante, 
le ghiaie cambiano repentinamente il loro assetto, incurvandosi progressivamente fino ad 
assumere una chiara immersione verso SE con una inclinazione compresa fra i 50°-60°. In 
corrispondenza di questa verticalizzazione, gli strati sono uncinati a causa della presenza di 
una superficie di taglio a medio-alto angolo (direzione di immersione 300/55) che rigetta 
�Ž�ï�—�•�‹�–�•������di circa 10 cm (Fig. 30).  
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Fig. 30 �� La zona di deformazione della trincea VV1. Gli strati ghiaiosi �†�‡�Ž�Ž�ï���•�‹�–�•������già ad alto 

angolo (in verde), sono uncinati a causa della presenza di una superficie di faglia a medio 
angolo che interessa anche �Ž�ï�—�•�‹�–�•�������‘�”�‹�‰�‹�•�ƒ�•�†�‘���—�•�ƒ��dislocazione di circa 15 cm. La 

successione è sigillata dalla superficie erosiva del riporto antropico (D2).
 

  

B 

C 

D2 
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Discussione dei dati  

La trincea di Pian della Torre ha evidenziato la presenza di un deposito alluvionale di 
ambiente di contatto glaciale riferibile alle ultime fasi di ritiro del ghiacciaio del Piave in val 
Lapisina (epoca Tardoglaciale). Il completo ritiro del ghiacciaio plavense dalla val Lapisina 
�˜�‹�‡�•�‡�� �”�‹�ˆ�‡�”�‹�–�‘�� �ƒ�†�� �—�•�ï�‡�–�•�� �’�”�‡�…�‡�†�‡�•�–�‡�� �ƒ�Ž�Ž�ï�‡�˜�‡�•�–�‘ interstadiale caldo e umido Bølling-Allerød 
datato a 14600 cal BP (12700 14C BP) (Venzo 1977; Ravazzi et al., 2002, Pellegrini 2018). Il 
ritrovamento dei tronchi fossili nella Fornace di Revine risalenti a circa 16.000 cal BP 
(Casadoro et al., 1976; Monegato et al., 2023), avvalorerebbe questa ipotesi.  
���ï�ƒ�•�•�‡�•�œ�ƒ�� �†�‹�� �‡�Ž�‡�•�‡�•�–�‹�� �–�‹�’�‹�…�‹�� �†�‡�Ž�Ž�ƒ�� �’�‘�”�œ�‹�‘�•�‡�� �•�‘�•�–�ƒ�•�ƒ�� �†�‡�Ž�� �„�ƒ�…�‹�•�‘�� �†�‡�Ž�� ���‹�ƒ�˜�‡�á�� �ƒ�˜�˜�ƒ�Ž�‘�”�‡�”�‡�„�„�‡��
�‹�•�‘�Ž�–�”�‡���Ž�ï�‹�’�‘tesi che questo sedimento si sia deposto ad opera di correnti fluvioglaciali dopo 
la messa in posto della grande frana di Fadalto che, secondo Pellegrini & Surian (1996) e 
Pellegrini (2018), è avvenuta in un periodo di tempo fra il Tardoglaciale e il completo ritiro 
del ghiacciaio del Piave LGM. 
���‡�”�–�ƒ�•�–�‘�� �•�‡�…�‘�•�†�‘�� �“�—�‡�•�–�ƒ�� �‹�•�–�‡�”�’�”�‡�–�ƒ�œ�‹�‘�•�‡�� �Ž�ï�‡�–�•��del sedimento presente presso Pian della 
Torre potrebbe essere compresa fra i 15.000 e i 16.000 anni BP (parte alta del Pleistocene 
superiore).  
Da un punto di vista del�Ž�ï�ƒ�–�–�‹�˜�‹�–�•�� �–�‡�–�–�‘�•�‹�…�ƒ�� �”�‡�…�‡�•�–�‡�á�� �–�—�–�–�‘�� �‹�Ž�� �…�‘�”�’�‘�� �‰�Š�‹�ƒ�‹�‘�•�‘�� ���—�•�‹�–�•�� ���ª���ª������
appare deformato e piegato dal movimento di una faglia inversa a medio-alto angolo 
(300/55). In particolare il limite fra le Unità B e C è dislocato di circa 10 cm lungo la struttura 
tettonica (Fig. 30).  
Possiamo quindi dire che la faglia è sicuramente attiva, trattandosi di sedimenti tardo 
pleistocenici e quindi molto più recenti dei 40.000 anni che rappresenta il limite inferiore 
per la MZS. Poiché inoltre la faglia disloca sedimenti recenti giungendo in superficie (e non è 
sigillata da altri sedimenti più recenti ma solo dal riporto legato alla messa in opera del 
pilone della luce �…�Š�‡�� �”�‹�•�ƒ�Ž�‡�� �ƒ�‰�Ž�‹�� �ƒ�•�•�‹�� �ï�y�r�� �†�‡�Ž�Ž�‘�� �•�…�‘�”�•�‘�� �•�‡�…�‘�Ž�‘���á��essa deve essere anche 
considerata capace, anche se non è sta�–�‘���’�‘�•�•�‹�„�‹�Ž�‡���†�‡�–�‡�”�•�‹�•�ƒ�”�‡���Ž�ï�—�Ž�–�‹�•�‘���‡�˜�‡�•�–�‘���†�‹���ƒ�–�–�‹�˜�ƒ�œ�‹�‘�•�‡. 
Pertanto in questo caso non possiamo dire se si tratta di un evento singolo o cumulato. 
 
  



 

34 
 

 
Fig. 31: Ortofotomosaico e log della parete sud-occidentale della trincea Vittorio Veneto 1 (Pian della Torre). Le unità litostratigrafiche 

individuate e i campioni datati sono descritti nel testo. 
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Trincea Vittorio Veneto 2 �� località Maren 

Localizzazione e inquadramento geologico 

La trincea Vittorio Veneto2 è stata scavata in località Maren, sito localizza�–�‘���•�—���†�‹���—�•�ï�ƒ�•�’�‹�ƒ��
superficie regolarizzata posta a circa q. 475 m s.l.m. in sinistra Meschio (Fig. 32). 
La cartografia geologica (foglio CARG 063 Belluno e sezione San Floriano in Bondesan et al., 
2013) riporta la presenza in superficie di un deposito di contatto glaciale, mentre il foglio 
geomorfologico Belluno (pellegrini, 2000) indica prevalenti depositi alluvionali (Figs. 24, 26 
e 33). 
Subito a monte, vengono a contatto di faglia le successioni di calcari mesozoici del Biancone 
e del Calcare di Fadalto con il Flysch paleogenico e la molassa sudalpina terziaria. Le 
formazioni litoidi affioranti presentano una giacitura ad alto angolo (vedi carte e profilo). 
Secondo la cartografia ufficiale, �•�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�”�‡�ƒ���°�� �’�”�‡�•�‡�•�–�‡��la porzione più orientale del fascio di 
faglie transpressive sinistre Longhere-Fadalto-Cadola (LFC-S). 
 

 
 

Fig. 32 �� Il ripiano di Maren (freccia rossa), in sponda sinistra della Val Lapisina giace a circa 
475 slm (Google Earth, 2025) e rappresenta una antica spalla glaciale del ghiacciaio del 

Piave LGM. 
 
 

Lago Morto 
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Fig. 33 �� G�‡�‘�Ž�‘�‰�‹�ƒ���†�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�”�‡�ƒ���†�‹ Maren. Secondo Bondesan et al. (2013) il ripiano è formato da 

depositi di contatto glaciale (dcg). La faglia mette a contatto le successioni mesozoiche di 
bacino (a sinistra) e quelle di flysch paleogenico e molassa miocenica a destra (Sezione San 

�	�Ž�‘�”�‹�ƒ�•�‘���†�ƒ�����‘�•�†�‡�•�ƒ�•���‡�–���ƒ�Ž�ä�á���x�v�w�y���ä�����ï���Ž�‘�…�ƒ�Ž�‹�œ�œ�ƒ�–�‘���ƒ�•�…�Š�‡���‹�Ž���’�”�‘�ˆ�‹�Ž�‘��di geoelettrica ERT-07. 
 
 
Geofisica 

Il profilo ERT-07, che ha attraversato tutto il ripiano da NW a SE (Fig. 33 e Fig. 34), 
trasversalmente alle strutture segnalate, ha evidenziato più zone di disturbo. Escludendo 
quelle legate ad accidenti antropici (probabile condotta), sono state valutate due 
discontinuità: quella fra le progressive 120-132 e quella presso la progressiva 157. Questi 
ultimi sono stati interpretati come il contatto laterale per faglia fra i terreni mesozoici del 
calcare del Fadalto/Biancone affioranti ad Ovest e la successione di Molassa sudalpina che 
affiora ad Est. 
Poiché la zona di discontinuità più orientale viene a trovarsi lungo la strada di acceso al 
�„�‘�”�‰�‘�����ƒ�Ž�•�…�—�”�ƒ�á���•�‹���°���’�”�‡�ˆ�‡�”�‹�–�‘���‹�•�†�ƒ�‰�ƒ�”�‡���Ž�ï�ƒ�Ž�–�”�ƒ���†�‹�•�…�‘�•�–�‹�•�—�‹�–�•�����˜�‡�†�‹���	�‹�‰�ä��34). 
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Fig. 34 �� Posizionamento dello stendimento ERT_7-Vittorio Veneto). Lo stendimento di 
geoelettrica eseguito dal dr. geol. Abu Zeid�á���‡�˜�‹�†�‡�•�œ�‹�ƒ���ƒ�Ž�…�—�•�‡���ò�ƒ�•�‘�•�ƒ�Ž�‹�‡�ó���•�‡�Ž�Ž�ƒ���†�‹�•�–�”�‹�„�—�œ�‹�‘�•�‡��

delle resistività dei terreni. Scartati quelli le�‰�ƒ�–�‹���ƒ�Ž�Ž�ï�ƒ�œ�‹�‘�•�‡���†�‡�Ž�Ž�ï�—�‘�•�‘�á��la trincea Vittorio 
Veneto 2 è stata scavata in corrispondenza della anomalia fra le progressive 120-132 (in 

verde).  
 
 
Le unità litostratigrafiche 

La base della successione (Unità A, Fig. 35 e 36) è data da un deposito glaciale massivo, 
caotico, con tessitura a supporto di matrice con clasti e ciottoli da sub arrotondati a sub 
angolosi, sfaccettati e striati (till di alloggiamento). Nella porzione orientale della trincea il 
deposito glaciale è caratterizzato da grossi blocchi (fino a 2m di lunghezza massima) dati da 
�…�ƒ�Ž�…�ƒ�”�‡�•�‹�–�‹���†�‡�Ž�Ž�ï���Ž�’�ƒ�‰�‘�����‘�’�’�—�”�‡���ƒ�”�‡�•�ƒ�”�‹�‡���‰�Ž�ƒ�—�…�‘�•�‹�–�‹�…�Š�‡ �†�‡�Ž�Ž�ï���Ž�’�ƒ�‰�‘�ë�����…�Š�‡��affiora sulla cresta 
posta subito a monte. I grossi massi potrebbero essere stati erosi al passaggio del ghiacciaio 
con fenomeni di quarryng, testimoniando che il basamento litoide è presente a bassa 
profondità rispetto al piano campagna. 
���‡�Ž�Ž�ƒ�� �’�‘�”�œ�‹�‘�•�‡�� �‘�…�…�‹�†�‡�•�–�ƒ�Ž�‡�á�� �Ž�ï�—�•�‹�–�•�� ���� �°�� �‡�”�‘�•�ƒ�� �†�ƒ�� �—�•�� �…�‘�”�’�‘�� �†�‹�� �…�ƒ�•�ƒ�Ž�‡�� �‰�Š�‹�ƒ�‹�‘�•�‘��di ambiente 
fluvioglaciale (Unità B) che presenta limite inferiore erosivo. Il deposito presenta 
stratificazione grossolana sub orizzontale, tessitura a supporto di clasti che sono 
prevalentemente sub-arrotondati, e solo talora sub angolosi. 
Sia il deposito glaciale che quello fluvioglaciale sono ricoperti con contatto erosivo da un 
colluvio grossolano (Unità C) dato da un deposito massivo, privo di organizzazione con 
tessitura a supporto di clasti, localmente a supporto di matrice. I clasti di questa unità sono 
prevalentemente subangolosi e subordinatamente subarrotondati, in prevalenza di natura 
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calcarea, mediamente alterati in superficie. I clasti sono di origine locale (calcareniti 
oolitiche, calcareniti fossilifere, calcari micritici grigi anche selciferi, areniti grigio-verdi con 
sparsa glauconite (anche a grossi blocchi), calcari nulliporici (Molassa) e calcari ad Alveoline 
(flysch), calcareniti laminate molto alterate). La matrice di questa unità non dà reazione 
�ƒ�Ž�Ž�ï�ƒ�…�‹�†�‘�ä 
Un secondo corpo di origine colluviale (Unità D), ricopre con contatto erosivo irregolare il 
precedente colluvio. ���ï�—�•�‹�–�•�������°���†�ƒ�–�ƒ��da un deposito limoso massivo, privo di organizzazione 
con tessitura a supporto di matrice. I rari clasti sono usualmente sub-arrotondati, in genere 
molto alterati. Il deposito è pedogenizzato (alterato, ossidato e decarbonatato) per quasi 
tutto il suo spessore. 
���ï�‘�”�‹�œ�œ�‘�•�–�‡���ƒ�‰�”�ƒ�”�‹�‘���†�‡�Ž���•�—�‘�Ž�‘��(unità E)  chiude la successione stratigrafica. Si tratta di un limo 
debolmente sabbioso con rari ciottoli. Presenti frequentemente radici, resti vegetali, rari 
frammenti di laterizi. Limite inferiore ondulato, talvolta sfumato sulle unità sottostanti (C o 
D). 
 
 
Datazioni radiometriche 

Le unità affioranti sono state datate con il metodo al radiocarbonio. Per la loro collocazione 
si veda Figs. 35-36. Le datazioni sono state eseguite dalla Beta Analytic. 
 

Tabella 4 �� datazioni radiometriche trincea VV2. 
campione unità Datazione calibrata note 
VV2/7 (Unità C) 

Colluvio 1 
1035 - 1180 cal AD (915 - 770 cal BP) 
 

Parete NE; carbone 

VV2/2 (Unità D) 
Colluvio 2 

1157 - 1266 cal AD (793 - 684 cal BP) 
 

Parete SW; carbone 

VV2/9 (Unità D) 
Colluvio 2 

1539 - 1635 cal AD (411 - 315 cal BP) 
 

Parete SW; carbone 

 
 
Effetti deformativi 

La complessa organizzazione dei corpi sedimentari presenti nella trincea può essere è stata 
influenzata dalla presenza di una faglia inversa ad alto angolo (Fig. 35 e 36). In particolare 
possono essere descritte le seguenti fasi evolutive: 

1) deposizione del deposito glaciale LGM (unità A, glaciale di fondo) 
2) deposizione del deposito fluvioglaciale (unità B) durante il ritiro del ghiacciaio 

(deposito di contatto glaciale) 
3) iatus 
4) sedimentazione del�Ž�ï���•�‹�–�•�� �� (colluvio 1: 1035 - 1180 cal AD) con contatto basale 

�‡�”�‘�•�‹�˜�‘���•�‹�ƒ���•�—�Ž�Ž�ï�—�•�‹�–�•�������…�Š�‡�����ä 
5)  Fase deformativa 1: Durante questa fase deformativa il Colluvio 1 (Unità C) viene 

rigettato di circa 39 cm lungo il fascio di faglie inverse ad alto angolo. Il sollevamento 
provoca la formazione di cuneo colluviale alla base della scarpata (unità CW). ���ï��
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possibile che questa faglia avesse già agito anche durante il periodo sin-post glaciale, 
ma non se ne ha evidenza �ƒ���…�ƒ�—�•�ƒ���†�‡�Ž�Ž�ï�‡�”�‘�•�‹�‘�•�‡���’�”�‡�…�‡�†�‡�•�–�‡. 

6) Fase erosiva: le unità presenti sono interessate da una fase erosiva che crea in 
particolare un canale nella porzione orientale della trincea.  

7) Sedimentazione del Colluvio 2 (Unità D: 1539 - 1635 cal AD) che va a riempire tutte 
le precedenti anomalie morfologiche.  

8) Riattivazione della faglia transpressiva che viene ad interessare anche il Colluvio 2 
con un rigetto di circa 10cm.  

 
Discussione dei dati 

Lo scavo della trincea ha messo in evidenza la presenza di un fascio di faglie inverse ad alto 
angolo che hanno interessato tutti la sequenza sedimentaria che copre un intervallo di tempo 
che va da circa 25.000 anni BP al XVII secolo d.C.  
La ricostruzione degli eventi tettonici mostra che il fascio di faglie si è attivato sicuramente 
dopo la messa i�•�� �’�‘�•�–�‘�� �†�‡�Ž�Ž�ï��nità C (Colluvio 1, che è datato a 1035 - 1180 cal AD) e 
successivamente riattivato dopo la messa in posto del Colluvio 2 (Unità D che invece risale 
al XVII secolo). Ciò non esclude che questa sia una riattivazione di una struttura già attiva 
durante il periodo sin-post glaciale. Il rigetto totale misurato (49 cm) è pertanto cumulato 
ed è dato dalla sommatoria dei due eventi osservati e di un altro/i eventi precedenti. Il primo 
evento (post Colluvio 1) ha dato luogo ad un rigetto di 39 cm (rigetto da considerarsi 
comunque cumulato con altri eventi precedenti). Il secondo evento invece (di età post XVII 
secolo) che ha dato un rigetto di circa 10 cm, può essere considerato il prodotto di un singolo 
evento (1873?).  
La faglia è pertanto attiva e capace. 
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Fig. 35 - Ortofotomosaico e log della parete SW della trincea Vittorio Veneto 2 (Maren). Le unità litostratigrafiche osservate e i campioni datati sono descritti nel testo. 
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Fig. 36 �� Ortofotomosaico e log della parete NE della trincea Vittorio Veneto 2 (Maren). Le unità litostratigrafiche e i campioni datati osservate sono descritti nel testo 
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Trincee Vittorio Veneto 3 e 3bis �� località San Pietro 

 
Localizzazione e caratteristiche geologiche 

Le trincee VV3 e VV3bis sono state scavate in località Longhere in prossimità della scarpata 
presso la strada vicinale di San Pietro Vecchio (Fig. 37).  

 
Fig. 37 �� Localizzazione delle trincee VV3 e VV3bis (in arancione) e traccia �†�‡�Ž�Ž�ï���������w���„�‹�•��(in 

rosso) eseguito dal dr. geol. Abu Zeid Nasser (2023) 
 
Secondo Venzo (1977) (Fig. 38) il sito è collocato al limite fra la porzione meridionale dei 
depositi lacustri tardo glaciali affioranti poco a monte che sono stati datati fra i 16.000 e i 
13000 cal BP (in questa relazione crf Trincea Vittorio Veneto 5 e 5bis) e che sono a loro volta 
riferibili a quelli affioranti presso le fornaci di Revine (Casadoro et al., 1976; età; circa 16.000 
cal BP) e il deposito di contatto glaciale a direzione ENE-WSW deposto dal ghiacciaio del 
Piave durante le fasi di ritiro presente a occidente. Sempre secondo Venzo (1977), i depositi 
lacustri sono qui ricoperti da una serie di conoidi alluvionali alimentati dai rilevi terrigeni 
miocenici posti a meridione. Simile interpretazione viene data da Bondesan et al. (2013) 
nella Carta geologica della Provincia di Treviso sezione San Floriano (Fig. 39) e dal Foglio 
geomorfologico CARG 063-Belluno (2000). Il Foglio geologico CARG Belluno (1996) riporta 
invece anche depositi glaciali affioranti (Fig, 40). 
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���ƒ���”�‹�…�‘�”�†�ƒ�”�‡���…�‘�•�‡���‹�•���“�—�‡�•�–�ƒ���œ�‘�•�ƒ���Ž�ï�ƒ�•�†�ƒ�•�‡�•�–�‘���†�‡�Ž���–�ä�����‘�”�ƒ, che attualmente scorre inforrato 
�ƒ�Ž�Ž�ï�‹�•�–�‡�”�•�‘���†�‹���—�•���’�ƒ�…�…�‘���†�‹��conglomerati pre-LGM (Venzo, 1977) presso Magnader, sia stato 
profondamente influenzato anche dalla presenza di una serie di frane storiche (colle della 
Spina). (Fig. 39).  
 

 
Fig. 38 �� Stralcio della carta geologica alla scala 1:30000 �†�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�”�‡�ƒ���‹�•���‡�•�ƒ�•�‡�������‡�•�œ�‘�á���w�•�}�}��. Il 

�…�‡�”�…�Š�‹�‘���”�‘�•�•�‘���‹�•�†�‹�…�ƒ���Ž�ï�ƒ�”�‡�ƒ��in esame. 
 
 

 
 

Fig. 39�� S�–�”�ƒ�Ž�…�‹�‘���†�‡�Ž�Ž�ƒ���…�ƒ�”�–�ƒ���‰�‡�‘�Ž�‘�‰�‹�…�ƒ���ƒ�Ž�Ž�ƒ���•�…�ƒ�Ž�ƒ���w�ã�w�v�v�v�v���†�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�”�‡�ƒ���‹�•���‡�•�ƒ�•�‡��(cerchio rosso) 
tratto da Bondesan et al., (2013) (sezione San Floriano). La traccia della faglia ricalca quella 

proposta nel Foglio geologico 063 Belluno. 
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Fig. 40 �� Foglio Geologico CARG-063 Belluno. Il cerchio rosso indica la localizzazione delle due 

�–�”�‹�•�…�‡�‡�ä�����ï���˜�‹�•�‹�„�‹�Ž�‡���ƒ�•�…�Š�‡���‹�Ž���’�”�‘�ˆ�‹�Ž�‘���������������w�„�‹�•�ä�� 
 
 
 
Geofisica 

���‡�Ž�Ž�ï�ƒ�”�‡�ƒ���°���•�–�ƒ�–�ƒ���‡�ˆ�ˆ�‡�–�–�—�ƒ�–�ƒ���—�•�ƒ���Ž�‹�•�‡�ƒ��di tomografia geoelettrica (ERT VV1bis) attraverso la 
presunta traccia superficiale della struttura tettonica indagata, così come cartografata nel 
Foglio Geologico 063 Belluno e da Bondesan et al., 2013 (Sezione San Floriano, Carta 
geologica della provincia di Treviso) (Figs. 39 e 40). 
���ï�������� �Š�ƒ�� �•�‡�•�•�‘�� �‹�•�� �‡�˜�‹�†�‡�•�œ�ƒ��tre anomalie di resistività (Fig. 41): la prima posta fra le 
progressive 42-57, la seconda e la terza meno pronunciate rispettivamente presso le 
progressive 182-213 e 273-291. ���‡���–�”�‹�•�…�‡�‡���Š�ƒ�•�•�‘���‹�•�†�ƒ�‰�ƒ�–�‘���Ž�ï�ƒ�•�‘�•�ƒ�Ž�‹�ƒ���’�‹�î���’�”�‘�•�—�•�…�‹�ƒ�–�ƒ����42-
57). 
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Fig. 41 �� Localizzazione del profilo di geoelettrica ERT VV1bis che evidenzia almeno tre 
anomalie nella distribuzione della resistività dei terreni. In particolare le trincee VV 3 e 

VV3bis (rettangolo azzurro) sono state scavate a cavallo della anomalia principale osservata 
fra le progressive 42-57.  

 
 
Le Unità litostratigrafiche 

La trincea VV3 ha raggiunto la lunghezza di 35 m, la profondità media di 2,5 metri, una 
larghezza di circa 3 metri. Al fine di osservare anche la parte posta subito a NNW è stata 
successivamente scavata una seconda trincea di minori dimensioni (VV3bis), parallela alla 
prima, ma sovrapposta a questa per circa 2 metri (Fig. 37). 
���Ž�Ž�ï�‹�•�–�‡�”�•�‘�� �†�‡�Ž�Ž�‡�� �–�”�‹�•�…�‡�‡�� �•�‘�•�‘�� �•�–�ƒ�–�‡�� �‹�•�†�‹�˜�‹�†�—�ƒ�–�‡��due unità alluvionali riferibili a depositi di 
contatto glaciale (unità A e B) che al loro interno sono organizzate in corpi lentiformi di 
minore dimensioni (Fig. 43). ���ï�—�•�‹�–�•���� è data da lenti dm di sabbie fini con intercalazioni di 
sabbie ghiaiose da fini a medie. Su di essa poggia, con contatto erosivo, �Ž�ï���•�‹�–�•�� �� che è 
formata da prevalenti ghiaie da medie a grossolane con variabile percentuale di matrice. La 
�„�ƒ�•�‡���†�‡�Ž�Ž�ï���•�‹�–�•�������°���†�ƒ�–�ƒ���†�ƒ���—�•���Ž�‹�˜�‡�Ž�Ž�‘���‰�Š�‹�ƒ�‹�‘�•�‘���…�‘�•���…�Ž�ƒ�•�–�‹���ƒ�•�…�Š�‡���†�‹���†�‹�•�‡�•�•�‹�‘�•�‹���†�•. ���ï�—�•�‹�–�•�������° 
suddivisa grossolanamente in due porzioni: quella inferiore in cui sono sempre osservabili 
laminazioni incrociate tipiche di barre di corsi a canali intrecciati, e la porzione superiore 
che invece si presenta generalmente priva di strutture sedimentarie. In entrambi i casi la 
composizione delle ghiaie è data dai calcari mesozoici, mentre manca quasi del tutto la 
componente terrigena terziaria.  
���Ž�Ž�ï�‡�•�–�”�‡�•�‹�–�•���‘�”�‹�‡�•�–�ƒ�Ž�‡���†�‡�Ž�Ž�ƒ���–�”�‹�•�…�‡�ƒ�á���Ž�ï�—�•�‹�–�•�������°���–�ƒ�‰�Ž�‹�ƒ�–�ƒ���•�‡�–�–�ƒ�•�‡�•�–�‡��dall�ï��nità C che è data da 
lenti e fiamme dm-metriche di sabbie da fini a grossolane e ghiaie la cui organizzazione 
testimonia di una importante fase deformativa (evento di paleoliquefazione) sigillato con 
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contatto basale erosivo, dallo strato sovrastante (Unità D�������ï�—�•�‹�–�•�������°���†�ƒ�–�ƒ��a sua volta da un 
colluvio fine ricco nella sua porzione basale di materiale organico (vedi capitolo datazioni), 
che passa in modo transizionale a ghiaie con matrice di colore scuro.  
La serie è chiusa da uno spesso strato di colluvio di colore chiaro (Unità E) di età molto 
recente (1726 - 1811 cal AD), al di sopra del quale è presente solo un limitato spessore di 
suolo agrario (Unità F). che tende a rastremarsi fino a scomparire via via che si avvicina alla 
scarpata occidentale. 
 
Datazioni radiometriche 

Sono stati prelevati alcuni campioni per le datazioni radiometriche provenienti dal livello 
organico dell�ï�—�•�‹�–�•���� e dal colluvio sovrastante (Unità E). Per la loro collocazione vedi Fig. 
43.  
 

Tabella 5 - datazioni radiometriche trincea VV3 
Campione Unità e tipo di 

campione 
Datazione 

VV3/3 Unità D; Frustolo 
carbonioso 

2919 - 2865 cal BC (4869 - 4815 cal BP) 
 

VV3/5 Unità D; Frustolo 
carbonioso 

3103 - 2923 cal BC (5053 - 4873 cal BP) 
 

VV3/4 Unità D; Frustolo 
carbonioso 

2498 - 2341 cal BC (4448 - 4291 cal BP) 
 

VV3/14 Unità E 
Frustolo carbonioso 

1726 - 1811 cal AD (224 - 139 cal BP) 
 

 
 
Effetti deformativi 

Le trincee hanno evidenziato importanti effetti deformativi localizzati alle estremità degli 
scavi. 

1) Nella porzione SE della trincea VV3, è stato osservato un diffuso fenomeno 
deformativo legato ad �—�•�� �‡�˜�‡�•�–�‘�� �†�‹�� �’�ƒ�Ž�‡�‘�Ž�‹�“�—�‡�ˆ�ƒ�œ�‹�‘�•�‡�ä�� ���ï�‡�˜�‡�•�–�‘, che ha coinvolto 
livelli di sabbie da fini a grossolane e livelli di ghiaie medie ricche di matrice 
(probabilmente le Unità A e B sottostanti)�á���°���•�‹�‰�‹�Ž�Ž�ƒ�–�‘���†�ƒ�Ž�Ž�ï���•�‹�–�•�������…�Š�‡���°���•�–�ƒ�–�ƒ���†�ƒ�–�ƒ�–�ƒ��
fra i 3103- 2923 e -2498-2341 cal BP (vedi capitolo datazioni).  
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Fig. 42 �� effetti della liquefazione su sabbie da medie a grossolane. 

 
2) Nella porzione settentrionale della trincea VV3, �Ž�ï���•�‹�–�•�� ���� �‡�� �Ž�ï���•�‹�–�•�� ���� �•�‘�•�–�”�ƒ�•�‘�� �—�•��

repentino cambio di giacitura, passando da inclinazioni a basso angolo mediamente 
immerse verso meridione, a inclinazioni a medio-alto angolo fino a ridosso della 
parete della scarpata. In particolare alla base della trincea VV3 le sabbie e il ghiaietto 
assumono giacitura subverticale (Fig. 43a e b). 

 

Fig. 43a 
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Fig. 43b 
 

Fig. 43a e b �� Verticalizzazione degli strati di sabbie e ghiaie fini (direzione N70/verticale) in 
prossimità del margine occidentale della trincea VV3 

 
3) La deformazione osservata nella porzione occidentale della Trincea VV3, viene 

confermata anche nella trincea VV3bis, che ha indagato ulteriori 4 metri a monte della 
prima. La trincea VV3bis ha confermato che le Unità A e B cambiano la loro giacitura 
raggiungendo angoli attorno ai 45° (140/45). Inoltre esse formano una piega a 
vergenza occidentale che viene sostenuta da una faglia inversa a medio angolo W-
vergente (120/40) (Fig. 44). 
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Fig. 44 �� Gli strati delle Unità A e B sono piegati a causa della presenza di una faglia inversa 

NW-vergente (VV3bis) 
 
 
Discussione dei dati 

Le trincee VV3 e VV3bis hanno interessato ghiaie e sabbie di contatto glaciale (Unità A e B) 
di età Tardoglaciale su cui si sono deposti i sedimenti lacustri e palustri di età compresa fra 
i 16.000-13.000 cal BP (trincee VV5 e VV5bis di questa relazione). 
Trattandosi di depositi di contatto glaciale la loro messa in posto deve essere quindi 
contemporanea alla deposizione dei depositi lacustri/palustri osservati e datati nelle trincee 
VV5 e VV5bis, cioè fra i 16.000 e i 13.000 anni BP.  
I depositi di contatto glaciale sono poi stati sigillati da una serie di colluvi molto recenti, 
Da un punto di vista deformativo le trincee hanno messo in evidenza la presenza di più di un 
disturbo tettonico.  
���‡�Ž�Ž�ƒ�� �–�”�‹�•�…�‡�ƒ�� �����u�� �Ž�‡�� �‰�Š�‹�ƒ�‹�‡�� �†�‡�Ž�Ž�ï���•�‹�–�•�� ���� �•�‘�•�‘�� �–�ƒ�‰�Ž�‹�ƒ�–�‡�� �•�‡�–�–�ƒ�•�‡�•�–�‡�� �†�ƒ�� �—�•�ƒ�� �•�‡�”�‹�‡�� �†�‹�� �•�ƒ�Ž�„�ƒ�•�†�‡��
subverticali che sono probabilmente legate a fenomeni �†�‹�� �’�ƒ�Ž�‡�‘�Ž�‹�“�—�‡�ˆ�ƒ�œ�‹�‘�•�‡�ä�� ���Ž�Ž�ï�‹�•�–�‡�”�•�‘��
�†�‡�Ž�Ž�ï�—�•�‹�–�•�������”�‹�•�˜�‡�•�‹�ƒ�•�‘���•�ƒ�„�„�‹�‡���†�ƒ���‰�”�‘�•�•�‘�Ž�ƒ�•�‡���ƒ���ˆ�‹�•�‹���‡���‰�Š�‹�ƒ�‹�‡���…�Š�‡���’�‘�–�”�‡�„�„�‡�”�‘���‡�•�•�‡�”�‡���”�‹�ˆ�‡�”�‹�–�‡���ƒ�‹��
�•�‘�–�–�‘�•�–�ƒ�•�–�‹�� �•�–�”�ƒ�–�‹�� �†�‹�� �…�‘�•�–�ƒ�–�–�‘�� �‰�Ž�ƒ�…�‹�ƒ�Ž�‡�� �����•�‹�–�•�� ���ª�����ä�� ���ï�‡�–�•�� �†�‡�Ž�Ž�ï�‡�’�‹�•�‘�†�‹�‘�� �†�‹�� �Ž�‹�“�—�‡�ˆ�ƒ�œ�‹�‘�•�‡�� �°�� �†�‹��
sicuro precedente ai 3100-2341 ca�Ž���������‡�–�•���†�‹���•�‡�•�•�ƒ���‹�•���’�‘�•�–�‘���†�‡�Ž�Ž�ï���•�‹�–�•�������…�Š�‡���•�‹�‰�‹�Ž�Ž�ƒ���“�—�‡�•�–�‹��
terreni. 
���‡�Ž�Ž�ƒ���’�‘�”�œ�‹�‘�•�‡���������†�‡�Ž�Ž�ƒ���–�”�‹�•�…�‡�ƒ�������u�á���Ž�ƒ���˜�‡�”�–�‹�…�ƒ�Ž�‹�œ�œ�ƒ�œ�‹�‘�•�‡���†�‡�Ž�Ž�‡���•�ƒ�„�„�‹�‡���†�‡�Ž�Ž�ï�—�•�‹�–�•���������‰�‹�ƒ�…�‹�–�—�”�ƒ��
340/85) è riferita alla presenza di una faglia ad alto angolo che inarca tutta la serie di terreni 
�†�‹���…�‘�•�–�ƒ�–�–�‘���‰�Ž�ƒ�…�‹�ƒ�Ž�‡�ä�������‡�Ž�Ž�ï�Š�ƒ�•�‰�‹�•�‰�™�ƒ�Ž�Ž���†�‹���“�—�‡�•�–�ƒ���ˆ�ƒ�‰�Ž�‹�ƒ���‹�•�ˆ�ƒ�–�–�‹�á���Ž�‡���‰�Š�‹�ƒ�‹�‡���†�‡�Ž�Ž�ï���•�‹�–�•�������‡�������•�‘�•�‘��
inarcate a formare una piega a vergenza settentrionale sostenuta da una seconda faglia 
inversa NW vergente a medio angolo (120/40). Per quanto riguarda �Ž�ï�‡�–�•�� �†�‹�� �“�—�‡�•�–�ƒ��
�†�‡�ˆ�‘�”�•�ƒ�œ�‹�‘�•�‡�á���’�‘�•�•�‹�ƒ�•�‘���•�‘�Ž�‘���†�‹�”�‡���…�Š�‡���°���’�”�‡�…�‡�†�‡�•�–�‡���ƒ�Ž�Ž�ƒ���•�‡�•�•�ƒ���‹�•���’�‘�•�–�‘���†�‡�Ž�Ž�ï�—�•�‹�–�•�������‹�•���“�—�ƒ�•�–�‘��
�“�—�‡�•�–�ï�—�Ž�–�‹�•�ƒ���•�‘�•���•�‡�•�„�”�ƒ���‡�•�•�‡�”�‡���‹�•�–�‡�”�‡�•�•�ƒ�–�ƒ���†�ƒ�Ž�Ž�ƒ���†�‡�ˆ�‘�”�•�ƒ�œ�‹�‘�•�‡�ä�� 
In sintesi anche in questo caso la struttura esposta nelle due trincee è da considerarsi attiva, 
�ƒ�•�…�Š�‡���•�‡���•�‘�•���•�‡�•�„�”�ƒ���ƒ�˜�‡�”���†�‹�•�Ž�‘�…�ƒ�–�‘���Ž�ï�—�•�‹�–�•�������…�Š�‡���Š�ƒ���†�ƒ�–�‘���—�•�ƒ���‡�–�•���†�‹���ˆ�‘�”�•�ƒ�œ�‹�‘�•�‡���•�‘�Ž�–�‘���”�‡�…�‡�•�–�‡��
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(1726 - 1811 cal AD). Fatte queste premesse la struttura si può comunque considerare anche 
capace�á���‹�•���“�—�ƒ�•�–�‘���•�ƒ�•�…�ƒ���†�‹���—�•���ò�•�‹�‰�‹�Ž�Ž�‘�ó���’�‹�î���”�‡�…�‡�•�–�‡. 
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Fig. 45 ��Ortomosaico e log della parete occidentale della trincea VV3 
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Fig. 46 ��Ortofotomosaico e log della parete occidentale della trincea VV3bis  
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Trincea Vittorio Veneto 4 �� località Piani di Nove 

Localizzazione e caratteri geologici del sito 

Il sito è localizzato in sponda destra della valle d�‹���	�ƒ�†�ƒ�Ž�–�‘�á���•�—�Ž�Ž�ï�ƒ�•�’�‹�‘���…�‘�•�‘�‹�†�‡���ƒ�Ž�Ž�—�˜�‹�‘�•�ƒ�Ž�‡��del rio 
Fontana, in località Borgo Simoi�ä�� ���Ž�� �˜�‡�”�•�ƒ�•�–�‡�� �°�� �…�ƒ�”�ƒ�–�–�‡�”�‹�œ�œ�ƒ�–�‘�� �†�ƒ�� �—�•�ï�ƒ�•�’�‹�ƒ�� �ˆ�ƒ�Ž�†�ƒ�� �†�‡�–�”�‹�–�‹�…�ƒ�á�� �…he 
ricopre i terreni giurassico-cretacici che qui sono caratterizzati da una giacitura a franapoggio 
meno inclinato del versante. In particolare i terreni mesozoici formano una importante piega 
anticlinale e direzione circa NNE-SSW�á���’�ƒ�”�ƒ�Ž�Ž�‡�Ž�ƒ���ƒ�Ž�Ž�ï�ƒ�•�•�‡���†�‡�Ž�Ž�ƒ��vallata (Fig. 47). 
 

 
Fig. 47 �� Il versante destro della Valle di Fadalto presso Borgo Simoi. Si osserva la piega 

anticlinale �…�‘�•���ƒ�•�•�‡���’�ƒ�”�ƒ�Ž�Ž�‡�Ž�‘���ƒ�Ž���˜�‡�”�•�ƒ�•�–�‡���‹�•���…�ƒ�Ž�…�ƒ�”�‹���•�‡�•�‘�œ�‘�‹�…�‹���‡���Ž�ï�ƒ�•�’�‹�‘���…�‘�•�‘���†�‡�–�”�‹�–�‹�…�‘���ƒ�Ž�Ž�ƒ���„�ƒ�•�‡�ä 
 
Alla base del versante sinistro della valle, caratterizzato da ampie falde di detrito,  è presente il 
deposito di una frana preistorica (frana di Nove). Il fondo valle, occupato in parte dal lago 
Morto, formatosi a causa dello sbatrramento di una morena frontale del ghiacciaio plavense , è 
occupato da detrito. 
 

 
Fig. 48  - Il versante sinistro de�Ž�Ž�ƒ�����ƒ�Ž�Ž�‡���†�‹���	�ƒ�†�ƒ�Ž�–�‘���‡���Ž�ï�ƒ�…�…�—�•�—�‘���†�‡�Ž�Ž�ƒ��frana di Nove 

 
Nella carta geologica Foglio CARG 063 Belluno in corrispondenza del fondo valle viene 
localizzata una sinclinale impostata nei nei terreni giurassico creatacici. Simile impostazione è 
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anche quella della Carta geologica della provincia di Treviso (Sezione Fadalto in Bondesan et 
al., 2013).  

 
Fig. 49 -  Stralcio della Carta geologica Foglio CArG 063 Belluno. Nel cerchio rosso Piani di Nove 

�’�‘�•�–�ƒ���•�—�Ž���…�‘�•�‘�‹�†�‡���‘�Ž�‘�…�‡�•�‹�…�‘���†�‡�Ž�����ä���	�‘�•�–�ƒ�•�ƒ�ä�����‹���•�‘�–�ƒ���Ž�ï�ƒ�„�„�‘�•�†�ƒ�•�–�‡��detrito di versante che 
caratterizza il fondovalle, che è occupato in particolare da una frana preistorica (frana di Nove). 

 
Importanti effetti antropici legati alla movimentazione di imponenti quantità di materiale 
detritico e alla costruzione delle gallerie per la centrale di Nove, hanno originato diffusi 
�ˆ�‡�•�‘�•�‡�•�‹���†�‹���ƒ�Ž�–�‡�”�ƒ�œ�‹�‘�•�‡���†�‡�Ž���’�ƒ�‡�•�ƒ�‰�‰�‹�‘�����…�ƒ�˜�‡�á���‰�ƒ�Ž�Ž�‡�”�‹�‡�á���†�‡�’�‘�•�‹�–�‹���†�‹���†�‡�–�”�‹�–�‘�å���ä 
 

 
Fig. 50 �� �•�–�”�ƒ�Ž�…�‹�‘���†�‡�Ž�Ž�ƒ���…�ƒ�”�–�ƒ���‰�‡�•�‘�”�ˆ�‘�Ž�‘�‰�‹�…�ƒ���†�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�”�‡�ƒ���‹�•�†�ƒ�‰�ƒ�–�ƒ�ä�����•���•�‡�”�‘��le ampie aree interessate 

�†�ƒ�Ž�Ž�ï�ƒ�œ�‹�‘�•�‡���†�‡�Ž�Ž�ï�—�‘�•�‘�ä La sella rossa indica Borgo Simoi con il suo conoide di deiezione. 
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Fig. 51 �� DTM del conoide di Borgo Simoi. La doppia curvatura effettuata dal t. Fontana viene 

interpretata come indizio di attività tettonica recente della faglia LFC-N  
 

 
 
Geofisica 

In �…�‘�”�”�‹�•�’�‘�•�†�‡�•�œ�ƒ�� �†�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�•�†�ƒ�•�‡�•�–�‘�� �•�—�’�‡�”�ˆ�‹�…�‹�ƒ�Ž�‡��della faglia LFC-N, il dr. geol. Abu Zeid ha 
eseguito un transetto di geoelettica (ERT10). Il transetto ha evidenziato numerose anomalie, 
anche se spesso legate ad effetti esterni quali ad esempio il passaggio de�Ž�Ž�ƒ���…�‘�•�†�‘�–�–�ƒ���†�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�…�“�—�ƒ��
(anomalia progressiva 87; o al contatto fra i depositi della  discarica e la strada bianca anomalia 
135). ���Ž�� �…�‘�•�–�”�ƒ�”�‹�‘�á�� �Ž�ï�ƒ�•�‘�•�ƒ�Ž�‹�ƒ�� �’�‘�•�–�ƒ�� �ˆ�”�ƒ�� �Ž�‡�� �’�”�‘�‰�”�‡�•�•�‹�˜�‡�� �t�y-57non presentava alcun possibile 
effetto antropico, ed è stata quindi selezionata per lo scavo della trincea VV4.  
 
 
 



 

56 
 

 
Fig. 52 �� ERT-10 eseguito presso Borgo Simoi. La �–�”�‹�•�…�‡�ƒ�������z���°���•�–�ƒ�–�ƒ���•�…�ƒ�˜�ƒ�–�ƒ���ƒ�–�–�”�ƒ�˜�‡�”�•�‘���Ž�ï�—�•�‹�…�ƒ��

�ƒ�•�‘�•�ƒ�Ž�‹�ƒ���’�‘�–�‡�•�œ�‹�ƒ�Ž�‡�•�•�–�‡���•�‘�•���”�‹�ˆ�‡�”�‹�„�‹�Ž�‡���ƒ�Ž�Ž�ï�‹�•�–�‡�”�˜�‡�•�–�‘���—�•�ƒ�•�‘, fra le progressive 48 e 69.. 
 
 
 

 
Fig. 53 �� La trincea paleosismologica VV4 presso Borgo Simoi. Nella porzione centrale si nota 

�Ž�ï�‹�•�–�‡�”�”�—�œ�‹�‘�•�‡���†�‡�Ž�Ž�ƒ���•�–�”�ƒ�–�‹�ˆ�‹�…�ƒ�œ�‹�‘�•�‡���’�‹�ƒ�•�‘���’�ƒ�”�ƒ�Ž�Ž�‡�Ž�ƒ�ä 
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Le unità litostratigrafiche  

LA trincea, lunga circa 20 m, larga 3 e profonda 2,5, ha indagato una successione di ghiaie di 
�…�‘�•�‘�‹�†�‡���–�‘�”�”�‡�•�–�‹�œ�‹�‘�ä�����ï�—�•�‹�–�•���’�‹�î���ƒ�•�–�‹�…�ƒ����Unità A) è data da un deposito con stratificazione ben 
espressa piano-parallela inclinata di 10-15° verso est formato da ghiaia con ciottoli e ghiaia con 
sabbia (i clasti sono prevalentemente subangolosi da poco a non alterati e sono dati da 
calcilutiti selcifere, biocalcareniti e calcari oolitici).  
Il deposito si presenta con alternanza di lenti e livelli da metrici a plurimetrici di ghiaia con 
ciottoli (open-work), ghiaia con sabbia e ghiaia fine sabbiosa (di spessore decimetrico). 
���Ž�Ž�ï�‹�•�–�‡�”�•�‘�� �†�‡�Ž�Ž�ï���•�‹�–�•�� ���á���°�� �’�‘�•�–�‘�� �—�•���…�ƒ�•�ƒ�Ž�‡���•�‡�•�’�”�‡���Ž�‡�‰�ƒ�–�‘�� �ƒ�Ž�Ž�ƒ���†�‹�•�ƒ�•�‹�…�ƒ���†�‹�� �…�‘�•�‘�‹�†�‡���–�‘�”�”�‡�•�–�‹�œ�‹�‘��
formato da ghiaia con ciottoli e blocchi in matrice sabbiosa (Unità B) . Si tratta di un deposito 
massivo nella porzione inferiore e a stratificazione grossolana male espressa nella parte 
superiore; presenti lenti di ghiaia grossolana open-work. 
Alle due unità di conoide torrentizio è sovrapposta una terza unità (Unità C) data da un 
diamicton massivo legato ad un deposito di colata detritica di versante con ghiaia con ciottoli e 
blocchi in matrice sabbioso-limosa. I clasti anche molto abbondanti, sono sub angolosi ma non 
alterati. Tutta la sequenza è ricoperta da un suolo agrario (Unità D1) dato da ghiaia con sabbia 
limosa, caratterizzato da accumulo di sostanza organica, radici e resti vegetali. Il limite inferiore 
è ondulato e ben definito. I clasti poco o nulla alterati e prevalentemente subangolosi.  
 
Datazioni radiometriche 

Non è stato possibile indivduare campioni utili per la datazione 14C. Trattandosi di un conoide 
torrentizio, la sua età è comunque sicuramente post-LGM. Secondo la carta gologica CARG 063- 
Belluno, il conoide ha una età Olocenica. Anche il Foglio Geolmorfologico CARG definisce come 
attiva la forma di conoide su cui è presente Borgo Simoi.  
 
Effetti deformativi 

La trincea di Borgo Simoi ha investigato una successione di ghiaie di conoide torrentizio la cui 
alimentazione proveniente dal versante è stata attiva anche in tempi recenti. 
Le ghiaie si presentano grossolanamente ma regolarmente stratificate verso sud. Fra le 
�’�”�‘�‰�”�‡�•�•�‹�˜�‡���u���‡���w���“�—�‡�•�–�ƒ���”�‡�‰�‘�Ž�ƒ�”�‹�–�•���˜�‹�‡�•�‡���…�‘�•�’�Ž�‡�–�ƒ�•�‡�•�–�‡���‘�„�Ž�‹�–�‡�”�ƒ�–�ƒ���†�ƒ�Ž�Ž�ï�‡�ˆ�ˆ�‡�–�–�‘���†�ƒ���—�•�ƒ���œ�‘�•�ƒ���†�‹��
disturbo ampia circa 1 m in cui si perde completamente la stratificazione degli strati che 
divengono caotici, perdendo la loro regolarità. Questa situazione viene messa in rapporto alla 
presenza di una inversa a medio-alto  angolo e vergenza meridionale con direzione di 
immersione N270/45-50�ä�����ï�‡�ˆ�ˆ�‡�–�–�‘���†�‡�ˆ�‘�”�•�ƒ�–�‹�˜�‘���°���„�‡�•���‡�˜�‹�†�‡�•�–�‡���•�‡�Ž���…�‘�”�’�‘���†�‡�–�”�‹�–�‹�…�‘���†�‹���…�‘�Ž�ƒ�–�ƒ���Ž�ƒ��
cui base viene rigettata di circa 30 cm. 
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Fig. 54 �� La stratificazione piano parellela delle ghiaie di conoide (in verde) è interrotta da una 
�œ�‘�•�ƒ���†�‹���†�‡�ˆ�‘�”�•�ƒ�œ�‹�‘�•�‡���…�Š�‡���‹�•�–�‡�”�‡�•�•�ƒ���ƒ�•�…�Š�‡���Ž�ï�—�Ž�–�‹�•�‘���‡�˜�‡�•�–�‘���†�‡�’�‘�•�‹�œ�‹�‘�•�ƒ�Ž�‡�������•�‹�–�•�����á���Ž�‹�˜�‡�Ž�Ž�‘���‰�‹�ƒ�Ž�Ž�‘�� la 

cui base viene rigettata di circa 30cm. 
 
 
Discussione dei dati 

Poiché la trincea di Borgo Simoi evidenzia una deformazione per faglia inversa a medio-alto 
angolo (N270°/45°-50°)che ha interessato anche gli ultimi eventi deposizionali di età molto 
recente, essa può essere considerata attiva e capace. 
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Fig. 55 �� Ortofotomosaico e log della tincea VV4 di Borgo Simoi. La descrizione delle unità stratigrafiche osservate è nel testo. 
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Trincea Vittorio Veneto 5 + Vittorio Veneto 5bis �� località Santa Giustina, campo sportivo 

Localizzazione e caratteri geologici del sito 

La trincea VV5 e la sua prosecuzione orientale VV5bis sono localizzate presso il campo sportivo 
di Vittorio Veneto, in riva destra del t. Sora che qui è completamente arginato.  
Il Foglio Geologico 063 Belluno e la carta geologica di Treviso (Bondesan et al., 2013) Sezione 
San Floriano segnalano la presenza di depositi alluvionali e lacustri di età olocenica, mentre, il 
Foglio Geomorfologico Belluno, segnala la presenza di conoidi colluviali non più attive. 
 

 
Fig. 56 �� stralcio della carta geologica CARG 063-Belluno. 

 

 
Fig. 57 �� stralcio della carta geologica della provincia di Treviso (in Bondesan et al., 2013, 

sezione San Floriano). 
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Fig. 58 �� stralcio della carta geomorfologica foglio 063 Belluno (Pellegrini, 2000). 
 
 
Geofisica 

Sono stati eseguiti due transetti di geoelettrica (ERT 3 e 3bis) (Fig. 59), che hanno consentito di 
individuare alcune possibili anomalie di resistività. Le trincee sono state scavate a cavallo della 
anomalia presente fra le progressive 78-�z�z���†�‡�Ž�Ž�ï���������u�ä�����ï���•�–�ƒ�–�ƒ���•�…�ƒ�”�–�ƒ�–�ƒ���‹�•�˜�‡�…�‡���Ž�ï�ƒ�•�‘�•�ƒ�Ž�‹�ƒ���’�”�‡�•�•�‘��
le progressive 21-35 perché troppo vicina al torrente Sora. 
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Fig. 59 �� I transetti di geoelettrica effettuati presso il camo sportivo di Vittorio veneto (località 
Santa Giustina) 

 
 
Unità litostratigrafiche 

Entrambre le trincee hanno raggiunto una profondità di 2.5 m dal piano campagna. I terreni 
osservati sono tipici di un ambiente deposizionale di bassa energia passante da palustre a 
conoide distale, fino a colluviale e possono essere così suddivisi. Alla �„�ƒ�•�‡���Ž�ïUnità A è data da 
un deposito sabbioso-limoso a stratificazione sottile piano parallela con locali laminazioni negli 
strati sabbiosi. Diffusi livelli argillosi anche con spessore cm-dm. Abbondanti i frustoli 
carboniosi specialmente localizzati nei livelli argillosi. ���ï�—�•�‹�–�•�������’�ƒ�•�•�ƒ���…�‘�•���Ž�‹�•�‹�–�‡���‡�”�‘�•�‹�˜�‘���•�‡�–�–�‘��
verso �Ž�ï�—�•�‹�–�•���� data da un deposito massivo di sabbia media e sabbia limosa con livelli pluri cm 
di argille. Frequenti frustoli carboniosi e radici. Le due unità sono tagliate da un canale 
plurimetrico dato da deposito massivo di limo sabbbioso (Unità C). Il suolo agrario (unità D ) 
dato da sabbia con limo, �…�Š�‹�—�†�‡�� �Ž�ƒ�� �•�‡�”�‹�‡�ä�� ���Ž�Ž�ï�‹�•�–�‡�”�•�‘�� �ƒ�„�„�‘�•�†�ƒ�•�–�‹�� �”�ƒ�†�‹�…�‹�� �‡�� �”�‡�•�–�‹�� �˜�‡�‰�‡�–�ƒ�Ž�‹�ä�� ���ƒ�”�‹�� �‹��
laterizi. 
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Datazioni radiometriche 

Tabella 6 - datazioni radiometriche trincea VV5 
Campione Unità e tipo di 

campione 
Datazione 

VV5/8 Unità B; Frustolo 
carbonioso 

11147 - 10958 cal BC (13097 - 12908 cal BP) 

VV5/5 Unità B; Frustolo 
carbonioso 

13627 - 13307 cal BC (15577 - 15257 cal BP) 

VV5/11 Base Unità A; Frustolo 
carbonioso 

14120 - 13770 cal BC (16070 - 15720 cal BP) 

 
 
Effetti deformativi 

La trincee VV5 e VV5bis hanno interessato un rilevante spessore di materiali palustri/di 
conoide distale depostisi in un ambiente a bassa energia in un intervallo di tempo compreso fra 
i 16.000 e i 13.000 cal BP. La datazione e la tipologia di sedimenti sono in linea con quelli 
descritti e datati a circa 16.000 cal BP presso le Fornaci di Revine (Casadoro et al., 1976). I 
depositi quindi fanno parte del periodo Tardoglaciale del ghiacciaio LGM del Piave. 
Nella porzione orientale della trincea VV5 sono presenti alcune anomalie che interrompono la 
la regolare stratigficazione degli strati: in particolare fra le progressive -8 e -10 sono state 
evidenziate dei possibili elementi �†�‹���†�‡�ˆ�‘�”�•�ƒ�œ�‹�‘�•�‡���”�‹�…�‘�•�†�—�…�‹�„�‹�Ž�‡���ƒ�Ž�Ž�ï�ƒ�œ�‹�‘�•�‡���†�‹��una faglia inversa 
a medio angolo e vergenza meridionale  (Fig. 60, Fig. 61). In particolare (Fig. 60) un livello di 
argilla viene piegato e rigettato lungo detta superficie di movimento.  
 

 
 

Fig. 60 �� trincea VV5: i livelli argillosi compresi fra le progressive -10 e -8  si piegano e vengono 
ritagliati e rigettati  da una struttura inversa a medio-basso angolo. Anche il limite fra leUnità A 

e B viene ad essere leggermente piegato verso SE. 
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Lo scavo della trincea VV5bis, ha successivamente evidenziato la presenza di un canale (unità 
C) che taglia con limite netto erosivo la stratificazione dei depositi palustri. Il canale non sembra 
aver influenzato la presenza della struttura tettonica, in quanto questa particolare 
strutturazione è evidente sono sulla sponda occidentale. Lo scavo della trincea VV5bis ha anche 
�…�‘�•�•�‡�•�–�‹�–�‘���†�‹���˜�‡�”�‹�ˆ�‹�…�ƒ�”�‡���…�Š�‡���Ž�ƒ���„�ƒ�•�‡���†�‡�Ž�Ž�ï�—�•�‹�–�•�������°���”�‹�‰�‡�–�–�ƒ�–�ƒ���†�‹���…�‹�”�…�ƒ���u�r-35 cm fra il tetto e il letto 
della faglia (Fig. 61). 
 
 
Discussione dei dati 

Il deposito analizzato è stato deposto in un ambiente a bassa energia in un intervallo di tempo 
che va da circa 16070 - 15720 cal BP (Unità A) a 13097 - 12908 cal BP (unità B). 
Entrambe le unità sono state poi interessate da una faglia inversa a medio angolo che ha 
originato un raccorciamento nei livelli argillosi di circa 20 cm e una dislocazione verticale di 
circa 10cm.  
La faglia non sembra aver invece interessato il riempimento del canale la cui età di messa in 
posto non è stato possibile datare.  
Poiché comunque la faglia interessa terreni della parte sommitale del Pleistocene, giungendo 
in fino in superficie, essa deve essere considerata attiva e capace. 
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Fig. 61 �� Ortofotomosaico e Log della parete sud-occidentale delle trincee VV5 e VV5bis�ä�����ƒ���†�‡�•�…�”�‹�œ�‹�‘�•�‡���†�‡�Ž�Ž�‡���—�•�‹�–�•���Ž�‹�–�‘�•�–�”�ƒ�–�‹�‰�”�ƒ�ˆ�‹�…�Š�‡���‡���Ž�ï�‡�–�•���†�‡�‹���…�ƒ�•�’�‹�‘�•�‹���ƒ�•�ƒ�Ž�‹�œ�œ�ƒ�–�‹���°��reperibile nel testo. 
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Trincea Vittorio Veneto 6 ��località Cesana 

Localizzazione e caratteri geologici 

La trincea è stata scavata in località Cesana, in prossimità della scarpata morfologica (Fig. 62) 
che la Cartografia Geomorfologica CARG 063 Belluno, attribuisce alla azione modellatrice di un 
�…�‘�”�•�‘���†�ï�ƒ�…�“�—�ƒ non più attivo (Fig. 63). La cartografia geologica ufficiale (Figs. 64 e 65) concorda 
nel ritenere che la superficie di modellamento localizzata sopra Tobero/Cesana sia di origine 
glaciale e che tale forma sia data da depositi glaciali del LGM.  
 

 
Fig. 62 �� �����������†�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�”�‡�ƒ���†�‹���•�–�—�†�‹�‘���ä�����ï���‡�˜�‹�†�‡�•�–�‡���Ž�ƒ��pronunciata scarpata morfologica sotto le 

abitazioni di Tobero e Cesana. 
 
 

 
Fig. 63 �� Carta geomorfologica CARG �� Foglio Belluno 063. La scarpata di Tobero-Cesana viene 
attribuita �ƒ�Ž�Ž�ï�ƒ�œ�‹�‘�•�‡���†�‹���‡�”�‘�•�‹�‘�•�‡���ˆ�Ž�—�˜�‹�ƒ�Ž�‡ e va ad erodere una superficie di modellamento glaciale 

di età LGM.  
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Fig. 64 �� Carta geologica  CARG �� Foglio Belluno 063. In concomitanza della scarpata 

morfologica è presente il segmento Longhere-Fadalto Cadola Nord. Nella carta, la faglia viene 
posta al contatto fra il basamento litoide (Maiolica) e i depositi fluviali e fluvioglaciali  

�…�ƒ�–�ƒ�‰�Ž�ƒ�…�‹�ƒ�Ž�‹���†�‡�Ž�Ž�ï�—�Ž�–�‹�•a espansione glaciale (LGM), localmente cementati. Il cerchio rosso indica 
�Ž�ï�ƒ�”�‡�ƒ���‹�•���‡�•�ƒ�•�‡�ä 

 
 

 
Fig. 65 - Carta geologica della provincia di Treviso (Bondesan et al., 2013; Sezione San Floriano). 

In questa cartografia i terreni che formano la scarpata e la superficie superior sono attribuiti 
�ƒ�Ž�Ž�ï���
���ä  

 
 



 

68 
 

Geofisica 

Lungo la presunta traccia superficiale della struttura LFC_N sono stati eseguiti una serie di 
approfondimento di geoelettrica al fine di migliorare quanto possibile la localizzazione della 
trincea visti i problemi logistici �†�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�”�‡�ƒ (vedi Fig.66).  
 

 
 

Fig. 66 �� ���ï�ƒ�”�‡�ƒ���’�”�‡�•�…�‡�Ž�–�ƒ���’�‡�”���Ž�‘���•�…�ƒ�˜�‘�����–�”�ƒ�–�–�‹�•�‹���‰�‹�ƒ�Ž�Ž�‹�����°���‹�•�–�‡�”�‡�•�•�ƒ�–�ƒ���†�ƒ���—�•���—�Ž�‹�˜�‡�–�‘�ä�� 
 
Per questo motivo sono stati eseguiti 3 transetti di geoelettrica: ERT02 (Fig. 67) ha consentito 
di focalizza�”�‡�� �Ž�ï�ƒ�”�‡�ƒ�� �†�‹�� �‹�•�–�‡�”�‡�•�•�‡; ad esso sono stati associati altri due transetti che hanno 
consentito di definire con maggiore �’�”�‡�…�‹�•�‹�‘�•�‡�� �Ž�ï�ƒ�”�‡�ƒ�� �†�‡�ˆ�‘�”�•�ƒ�–�ƒ�� �‡�� �“�—�‹�•�†�‹��di restringere al 
massimo le dimensioni della trincea. (vedi relazione del dr. geol. Abu Zeid del dicembre 2024 ). 
(Figs. 68, 69, 70, 71, 72) 
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Fig. 67 �� Il transetto ERT02 ha evidenziato alcune importanti anomalie nella zona di scarpata. 
���ï�ƒ�•�‘�•�ƒ�Ž�‹�ƒ���’�”�‡�•�•�‘���Ž�ƒ���’�”�‘�‰�”�‡�•�•�‹�˜�ƒ���w�z�z���°���‹�•�˜�‡�…�‡���Ž�‡�‰�ƒ�–�‘���ƒ�Ž�Ž�ƒ���’�”�‡�•�‡�•�œ�ƒ���†�‹���—�•�ƒ���†�‹�•�…�ƒ�”�‹�…�ƒ���†�‹���‹�•�‡�”�–�‹�ä 

 
 
In particolare il transetto ERT02 ha evidenziato due anomalie di resistività: la prima posta in 
corrispondenza delle progressive 78-84 ed una seconda in corrispondenze della progeressive 
99-�s�s�s�ä�� ���‡�Ž�� �•�‡�…�‘�•�†�‘�� �…�ƒ�•�‘�� �’�‡�”�Ö�� �Ž�ï�ƒ�•�‘�•�ƒ�Ž�‹�ƒ�� �’�‘�–�‡�˜�ƒ�� �‡�•�•�‡�”�‡�� �”�‹�…�‘�•�†�—�…�‹�„�‹�Ž�‡�� �ƒ�Ž�Ž�ƒ�� �’�”�‡�•�‡�•�œ�ƒ�� �†�‹��una 
�…�‘�•�†�‘�–�–�ƒ���†�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�…�“�—�ƒ�ä 
Si è quindi appr�‘�ˆ�‘�•�†�‹�–�ƒ���Ž�ƒ���’�”�‹�•�ƒ���œ�‘�•�ƒ���†�‹���ƒ�•�‘�•�ƒ�Ž�‹�ƒ���ƒ�–�–�”�ƒ�˜�‡�”�•�‘���Ž�ï�‡�•�‡�…�—�œ�‹�‘�•�‡���†�‹���ƒ�Ž�–�”�‹���†�—�‡���–�”�ƒ�•�•�‡�–�–�‹��
ERT. I �–�”�‡���–�”�ƒ�•�•�‡�–�–�‹���ƒ�ˆ�ˆ�‹�ƒ�•�…�ƒ�–�‹���Š�ƒ�•�•�‘���…�‘�•�•�‡�•�–�‹�–�‘���†�‹���‹�•�†�‹�˜�‹�†�—�ƒ�”�‡���Ž�ï�ƒ�”�‡�ƒ���†�‹���†�‡�ˆ�‘�”�•�ƒ�œ�‹�‘�•�‡���‡���•�…�ƒ�˜�‘���…�‘�•��
maggior precisione(Figs. 68, 69, 70, 71, 72). 
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Fig. 68 �� transetti ERT in località Cesana. In rosso il transetto ERT02 e in azzurro i due nuovi 

transetti effetuati al fine di identificare al meglio la discontibuità. 
 

 
Fig. 69 �� rielaborazione del transetto ERT 02. Fra le progressive 27 e 30 è identificata una 

interessante discontinuità. 
 

 
Fig. 70 �� transetto nuovo ERT 01: fra le progressive 22-28 si osserva una decisa discontinuità 

laterale nei valori di resistività. 
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Fig. 71 �� transetto nuovo ERT02. In questo caso, si osservano due importanti discontinuità 

laterali, anche se il probabile rimaneggiamento antropico non consente di osservarne 
�Ž�ï�‡�•�–�‡�•�•�‹�‘�•�‡���‹�•���•�—�’�‡�”�ˆ�‹�…�‹�‡ 

 
 

 
 

Fig. 72�� �‹���–�”�‡���–�”�ƒ�•�•�‡�–�–�‹���ƒ�ˆ�ˆ�‹�ƒ�•�…�ƒ�–�‹���Š�ƒ�•�•�‘���…�‘�•�•�‡�•�–�‹�–�‘���†�‹���‹�•�†�‹�˜�‹�†�—�ƒ�”�‡���Ž�ï�ƒ�”�‡�ƒ���†�‹��deformazione e scavo 
con maggior precisione. ���•���•�‡�”�‘���Ž�ï�ƒ�•�†�ƒ�•�‡�•�–�‘���†�‡�Ž�Ž�ƒ�����’�‘�•�•�‹�„�‹�Ž�‡�����†�‹�•�…�‘�•�–�‹�•�—�‹�–�•�ä�� 
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Le unità litostratigrafiche  

Viste la complessa situazione logistica, e sulla base dei risultati ottenuti dalla geoelettrica, in 
questo sito è stata scavata una trincea lungo circa 12 m, larga 2 e profonda 2,5.  
 

 
Fig. 73 - La trincea VV6, località via Cesana.  

 
La trincea ha interessato depositi di conoide torrentizio di contatto glaciale �ƒ�Ž�Ž�ï�‹�•�–�‡�”�•�‘���†�‡�Ž���“�—�ƒ�Ž�‡��
sono state identificate 3 principali unità litostratigrafiche.  
Unità A: si tratta di un deposito fluvioglaciale composto da ghiaia grossolana con limo; presenta 
una stratificazione grossolana localmente male espressa con lenti dm di materiale open work. 
I clasti, poco alterati, sono da subangolosi a subarrotondati, di composizione molto varia: 
prevalenti calcari (calcilutiti, calcilutiti selcifere del Biancone), calcari scuri, calcari marnosi 
(Scaglia), calcari fossiliferi (Rosso Ammonitico).  Sono invece subordinate le dolomie (anche 
molto alterate), le marne del flysch), le arenarie, le siltiti micacee (Werfen), la Pietra Verde, rari 
i ciottoli di brecce di versante ben cementate.  Unità B, che poggia con contatto erosivo ben 
definito sulla precedente è data corpi di ghiaia da media a fine di conoide torrentizio. ���ï�—�•�‹�–�•���°��
ben stratificata con livelli cm di ghiaia sabbiosa alternati a livelli open work. La stratificazione, 
da pluri cm-a dm è regolarmente inclinata verso sud (superficie di strato 160/25). Tra le 
progressive. 4-5 è stao osservato un corpo isolato di ghiaia con blocchi a tessitura open-work 
con clasti dimensioni 3-20 cm. 
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Anche �Ž�ï�—�•�‹�–�•�� �� è data da corpi di canale in ambiente di conoide torrentizio. Si tratta di un 
deposito ben stratificato con strati decimetrici di ghiaia grossolana open-work, ghiaia fine e 
sabbia e ghiaia grossolana con sabbia e limo. I clasti sono da subangolosi a sub arrotondati, 
usualmente non alterati. La parte superiore della trincea è data da più orizzonti spesso alterati 
�†�ƒ�Ž�Ž�ï�‹�•�–�‡�”�˜�‡�•�–�‘���†�‡�Ž�Ž�ï�—�‘�•�‘�ä�����ï�‘�”�‹�œ�œ�‘�•�–�‡���ƒ�”�ƒ�–�‹�˜�‘���•�ä�•�ä���������������ï��D), infatti, è dato da limo con sabbia 
e ciottoli con abbondanti radici e materiale organico, è interessato da numerosi riempimenti 
antropici spesso utilizzati per la regolarizzazione della superficie topografica. In particolare 
sono stati identificati due orizzonti di riporto (E1, E2).  
 
 
Datazioni radiometriche 

Non sono state effettuate datazioni radiometriche, vista la mancanza di materiale adatto alla 
datazione. Nel suolo agrario (Unità D) materiale di riporto (Unità E1-E2) sono stati individuati 
reperti antropici molto recenti come laterizi, un bossolo e del fil di ferro. 
 
 
Effetti deformativi 

Fra le progressive 1-2 una superficie ad alto angolo con direzione di immersione media N300, 
taglia e rigetta di circa 21 cm la successione sedimentaria, propagandosi fino alla base del suolo 
agrario che sembra essere a sua volta interessato dalla deformazione. 
 
Discussione dei dati 

I depositi di conoide Tardoglaciale di  Tobero-Cesana sono interessati da una struttura tettonica 
ad alto angolo che taglia e rigetta i terreni presenti di circa 21 cm. Anche in questo caso 
possiamo quindi confermare  che la faglia è attiva. La faglia si propaga fino in superficie ed è 
quindi anche capace. In particolare la faglia sembra interessare anche il suolo agrario con un 
rigetto di una decina di cm: è possibile che questa ultima deformazione possa essere attribuita 
�ƒ�Ž�Ž�ï�‡�˜�‡�•�–�‘���†�‡�Ž���s�z�y�u�������™�x�ä�u�����…�Š�‡���Š�ƒ���’�”�‘�˜�‘�…�ƒ�–�‘���†�ƒ�•�•�‹���‹�•�‰�‡�•�–�‹�•�•�‹�•�‹���‹�•�����Ž�’�ƒ�‰�‘���‡���‹�•�‰�‡�•�–�‹���ƒ�����‹�–�–�‘�”�‹�‘��
Veneto e dintorni. 
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Fig. 74 �� Ortofotomosaico e log della Trincea VV6 (Località Cesana). La descrizione delle unità è nel testo. 
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Conclusioni 
Il fascio di faglie transpressive sinistre denominato Longhere-Fadalto-Cadola (Costa 1996) che 
interessa la val Lapisina da Vittorio Veneto a Fadalto e che rappresenta la chiusura laterale del 
sovrascorrimento Bassano-Valdobbiadene Auct., è stato indagato con una serie di trincee 
paleosismologiche, al fine di accertarne attività e capacità (sensu Gruppo di Lavoro MZS, 2008; 
e Linee guida per la gestione del territorio in aree interessate da Faglie Attive e Capaci (2015). 
In particolare sono state studiate la faglia Longhere-Fadalto-Cadola Nord che borda i rilievi 
carbonatici in destra Val Lapisina (LFC-N) e una sua vicariante, la faglia Longhere-Fadalto-
Cadola��Sud (LFC-S) che invece interessa i ripiani a monte di Vittorio Veneto verso la 
Valcalda/Valscura. 
In letteratura, queste due strutture sono fra di loro legate a formare un fascio transpressivo 
sinistro a vergenza meridionale (Costa et al., 1996). 
 
Faglia Longhere-Fadalto-Cadola Nord (LFC-N) 

Lungo la LFC-N sono state aperte 5 trincee paleosismologiche: VV1 (Pian della Torre), VV3 e 
VV3bis (Vicinale di San Pietro); VV4 (Piani di Nove); VV6 (via Cesana). 
���ï�‡�–�•���†�‡�‹���–�‡�”�”�‡�•�‹���‹�•�–�‡�”�‡�•�ƒ�–�‹���˜�ƒ���†�ƒ�Ž Pleistocene sommitale (VV1, VV3 e VV3bis; VV6) �ƒ�Ž�Ž�ï���Ž�‘�…�‡�•�‡ 
terminale (VV4). 
Tutte le trincee mostrano la presenza di una superficie di faglia inversa ad alto angolo che 
deforma e rigetta i terreni indagati, propagandosi fino in superficie. Nella trincea VV6 è 
possibile che la deformazione abbia interessato anche il suolo agrario con un rigetto di circa 
10cm.  
Si sono osservati rigetti cumulati fino a 35 cm. 
Le osservazioni ricavate dallo studio di suddette trincee portano a considerare quindi il 
ramo della faglia Longhere-Fadalto-Cadola Nord come attivo e capace. Sulla base delle 
�”�‹�•�—�Ž�–�ƒ�•�œ�‡���†�‡�Ž�Ž�ƒ���–�”�‹�•�…�‡�ƒ���†�‹���˜�‹�ƒ�����‡�•�ƒ�•�ƒ���������x���á���•�‹���‹�’�‘�–�‹�œ�œ�ƒ���…�Š�‡���Ž�ï�—�Ž�–�‹�•�‘���‡�˜�‡�•�–�‘���ƒ�„�„�‹�ƒ���†�ƒ�–�‘���—�•���”�‹�‰�‡�–�–�‘��
di 10cm, compatibile con un terremoto di Mw6 (Wells &Coppersmith, 1994) 
 
Faglia Longhere-Fadalto-Cadola Sud (LFC-S) 

Lungo la LFC-S sono state aperte 3 trincee paleosismologiche: VV2 (Maren), VV5 e VV5bis 
(campo sportivo località Santa Giustina). 
���ï�‡�–à dei terreni interesati va dal Pleistocene sommitale (VV5 e VV5bis) allo Storico (VV2). 
Tutte le trincee mostrano la presenza di una superficie di faglia inversa ad alto-medio angolo 
che deforma, taglia e rigetta i terreni indagati, propagandosi fino in superficie. 
Si sono osservati rigetti cumulati fino a 49 cm. 
Le osservazioni ricavate dallo studio delle trincee portano a considerare quindi il ramo 
della faglia Longhere Fadalto Cadola Sud come attivo e capace. 
���•�…�Š�‡���‹�•���“�—�‡�•�–�‘���…�ƒ�•�‘���‹�Ž���”�‹�‰�‡�–�–�‘���†�‡�Ž�Ž�ïultimo evento datato a post-XVIIsecolo e  �”�‹�…�ƒ�˜�ƒ�–�‘���†�ƒ�Ž�Ž�ï�ƒ�•�ƒ�Ž�‹�•�‹��
della trincea VV2 (Maren), ha dato un rigetto di circa 10 cm, compatible con un evento con Mw6 
(Wells &Coppersmith, 1994). 
 
Paleoliquefazioni 

Si fa infine notare come nella trincea VV3 sia stato osservato un importante evento di 
liquefazione che ha coinvolto i terreni ghiaiosi e sabbiosi sottostanti attribuibili al tardiglaciale 
LGM (Pleistocene superiore). Tale episodio di liquefazione è sigillato da colluvi ricchi in 
materiale organico la cui messa in posto è compresa fra i 5053 - 4873 cal BP e i  4448 - 4291 cal 
BP. 
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